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ALTERATIONS. 


SCENE VIL—ACT I. 


Signora CASENTINI. 


Ho perduto il mio ripoſo 

Più non mama il mio diletto 
Dal furore dal difpetto 

Gia mi ſento lacerar. 

Quell ingrato m' abbandona, 
Pitt non ode i miei lamenii. 
Chi mat vide fra i viventi 
Sventurata al par di me. 
Caro ſpoſo, anima mia 

Deh ritorna al primo affetio, 
E concedi, che nel petlo 
Poſſa Þ alma reſpirar. 


At the End of SCENE VIII. 


Signor La ZzZZARINI. 


Ah mia cara, il voſtro brio 
Nel mio cor trovò gid loco: 
Gia d' amor 8 accende il foco, 
Fido in voi le mie ſperanze— 
Chi gl inſegna le creanze. 
Padron mio, che vuol da me? 
Vi preſento un cor ſincero | 
Fatto a paſta per amar. 

Ma lei vada ſe ha da fare, 
Non mi ſecchi, m' ha capito © 
Deh vi muova un cor ferito, 


Non 


Non fi dd pitt acuto firale— 
Ab vogliam finirla male 
Temerario via di qua. 

Caro bene—e ancor non baſia ? 
Sol per voi—non baſla ancora? 
Gid la rabbia mi divora, 
Trucidar vorrei Þ indegno, 
Pi non ſoffre un giuſto ſdegno 
Quell“ ingiuria invendicata. 
Sol per voi, ſorella amata 

Si trattiene il mio ſuror. 


Between the II. and III. SCENE of ACT II. 


Car. 
Kid. 
Car. 


Rid. 


Cardellina, e D. Ridolfo. 


Ride, ma dentro il core 

Serba aſcoſo il livor. 

Di mia ſorella 

Quanto è ſimil la ſorte al caſo mio! 
Come ! voi ſoſpirate 

D' amor fra le crudeli aſpre ritorte? 
Si: nè può che la morte 

Sollevare il mio duol. D' amata ſpoſa 
Seguo le tracce, e non ſo dir qual fato 
L'ha involata da me. Fremo, deliro, 


Mi tormento, ſoſpiro, e in mezzo al ſeno 


Dal crudo mio dolore 
Palpitante indeciſo io ſerbo il core. 


Amo, e d'amar mi duole, 
Peno, e penar deſio- 
Amo, non amo, ob Dio, 
Riſolvermi non ſo. 

Dal duol trafitto io ſono, 
Da mille ſmanie oppreſſo 
Deteſto ancor me ſte ſſo 
Quando il mio ben non ho. 


ATTO 


— — 


r 1 
SCEMSA L 


Camera terrena ad uſo di lavoratojo chimics 
eon varie fornacette all' intorno co' loro fu. 
ochi, e lambicchi. Alla deſtra porta pra- 
ticabile riparata da un gran paravento. Nel 
fondo un tavolino con libri e ticapito da 
ſcrivere. 


D. Trifone, e D. Gerundio, che offervano i fu- 
ochi. D. Aurora, D. Polibio, e Cardellina 
naſcoſti oſſervando dietro il paravento. 

Ger. @UI bene —gud vd meglio. 

La colomba dealbata 

| La vedete ? 

Tri. Dove fla ? | 

Ger: Oh gran Geber! Grand' Ermete ! 

Ecco, amico, il caput corvi. 

Tri. Dove ld? 

Ger. Non lo vedete ? 


Tri. Que ſto corvo, e la colomba 
Non li vedo in verita. 
Au. Li vedete © eccoli la. 


Pol. Oh coſpetto, coſpettone : 

Stregherie coſtoro fanno * 

E per ungerſi ora flanno 

L' oglio, e“ erbe a diſtillar. 
Car. Cos: e, perche queſt oglio 

Pur mia Zia lo ſapea far. | 
Au. Quale inganno, quale imbroglio! 

Ab marito ſenza core! 

Mi vuol morta il traditore, 


We 


„ 


SCENE I. 


Repreſents a laboratory, with ſtoves, diftills, 
&c. &c. a table, with books, inkſtand, 
papers, &c. On the right hand of the 
ſtage, a door ; before which ſtands a large 


ſcreen. 


D. Trifone and D. Gerandi employed in a 
chemical preparation.—D. Aurora, D. Po- 
libio, and Cardellina, hid behind the ſcreen. 


Ger. 


I It. 
Ger. 


Tri. 
Ger. 
3 Ihe 
Au. 
Pol. 


Car. 


Here it goes on ell; [ Looking 
into the diſtills] here lis till bet- 
ter—the dove, dealbata—do you ſee 
it:? 


Where is it? 


O great Geber] great Emete ! now, 
my friends, here's the caput corvi. 


Where is it? 

Don't you ſee it? 

A crow and a dove !—T ſee no ſuch 
things. 

There they are—do you fee them? 


Zounds ! Why they are at ſome witch- 
craft, and are ill herbs and 
oils to anoint themſelves. 

Tis certainly ſo. J remember, that m 
aunt knew how to make that ail. 


What deception, what artifice is this ! 
O papa ! this vile, this treacherous 


huſband 


F ⁰—ͥ111 , - = 


E con quella ſua miſtura, 
Papa mio, una fattura 
It briccone ora mi fd. 


Ger. Mi rallegro, caro amico, 
L' opra corre in veritd. 
Tri. Caro mio, di pit non dico 
Hendi e ſpandi——eccomi qua, 


| 3 Per ſcoprir meglio “ intrico 


Car.! *3* Cheti cheti fliamo qua, 


Tri, Dunque va tutto bene ? 

Ger. Bene aſſai. 

Au. Alzaflero la voce. 

Tri. Ma ditemi di grazia: 

I! capo di quel coryo, e la colomba 

E dove ſono ? 

Ger. Voi mi fate ridere, 

Queſte ſon cifre arcane de' filoſofi. 
Au. (Vedete Ye fattura, che ci vuole 
Una teſta di corvo, e una colomba.) 
Ger. In men d' un meſe, amico 
Sarete un uom di cento e più millioni. 

f Tri. Caro Gerundio mio! [ Abbraccianao, 
Ger. Contar dovete 
Per ogni ſtorta cento milla ſcudi; 
Ed una delle cento in altre cento: 
E cosi mano mano 
Ad infinitum I opera fi porta. 
Tri. Oh vedete che coſa fa una ſtorta ! 
Pol. (Udiſti ngltia mia? 
Voglion darti una ſtorta. 
Forſe al collo, chi ſa?) 
Ger. Non vi fidate ! 
Di neſſuno, ſapete. 


Tri. 
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huſband of mine wiſhes my death; 
and this is a ſpell to haſten it. 

Ger. O my dear friend! rejoice with me; 
every thing goes on Wwell——T ſay 
no mo, *-—ſpend !—be profuſe !—de- 


pend on me. 


r a Huſh! buſh! let's obſerve them, and 
5 3˙ find out what they're about. | 


Tri. Then every thing goes on right? 
Ger. Perfectly. 
Au. (I wiſh they'd ſpeak louder.) 


Tri. But, prithee, where is the crow and the 
dove ? 

Ger. You make me laugh — are tech- 
nical terms. | 

Au. (You ſee its a ſpell; they want a crow's 
head, and a dove.) 

Ger. In leſs than a month, you'll poſſeſs above 
a hundred millions, | 

Tri, My dear Gerundio ! [ Embraces him. 


Ger, Each retort is worth a hundred thou- 
ſand crowns; each hundred will produce 
as much more: ſo, you ſee, it will go ad 
infinitum. 

Tri. Who could have imagined, that a retort 
was of ſo much value. 

Pol. (Do you hear them, daughter? They 
ſaid © diſtort.” I ſuppoſe they mean to 
diſtort your neck.) 

3 Don't let a creature in the ſecret; mind 
that. 


Tri 
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Tri. A chi in baon ora? ä 
Io ſon perſeguitato dalla moglie, 
Che vuol ſaper per forza 
Noi che ſegreti abbiamo. 

Ger. Attento bene, 

Che il ſol ſilenzio è quello, 
Che ci ſpiana la via 
Dell' aurea natural filoſofia. 


Amico, ſe deſideri 
Qualche ſegreto pubblico, 
Confidalo alle femmine, 
E pregale a 1acer. 

Che per natura garrule 
Di pale ſarlo ſubito 

Si formano nn dover. 
Penſa, che ſei ſiloſofo, 
Che ſei un figlio Ermetico, 
Che ſolo col filenzio 


Puoi ſole, e luna aver. [Parte 
SCENA IL 
D. Aurora, D. Polibio, Cardglina, e D. Tri- 
fone. 


Au. Non poſſo più - ſortiamo. 

Tri. Fortuna ti ringrazio-lo pover uomo 
Pin non ſaròd. La moglie 

' Pit non ſtara a ſeccarmi—Oh maledetta 
L' ora che la pigliai! 

Au. Ah birbo! E con chi I hai ? 

Tri. Oh sfortunato me! Vedete—oh diavolo ! 
Se quello viene andate, 
O ſon precipitato. 

Au. Malandrino ! 

Di più tu mi ftrappazzi ? 


2 


Tri, Who do you think I confide it to 
My wife has perſecuted me, and is de- 
termined to find out, why we are cloſetted 
here ſo often. | | 

Ger. Be on your guard, for ſecreſy is the 
eflence of our art. 


My friend, if ever you wiſh to make 
a ſecret public, confide it 10 a 70- 
man, and defire her not to tell it; 
they being by nature talkative, you 
need not doubt but that your ſecret 
will inſtantly be known. 

Conſider, that you are a philoſopher, you 
are q ſon of Ermet—and, remember, 
all depends upon your being ſecret. 

[ Exit. 


SCENE I.. 


Au. I can bear it no longer, let's begone ! 

Tri, Fortune, I thank thee, I ſhall no longer 
be in need; my wife will no longer plague 
me. Wife !.——curſed was the hour, in 
which I took a wife. 

Au. Vile wretch ! what do you mean! 

Tri. S'death and deſtruction —ſee here— 
Zounds ! if he ſhould return Abe gone, 
I'm ruined ! | 

Au. Inhuman! do you add inſult to injury? 
How have I deſerved this from you ? Why 
do you wiſh my death? Why do you va- 

B 


lue 
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WE 


Che t' ho fatto crudele . 
Che mi tratti cosi? Che mi vuoi morta ? 
E mi cambi, per chi? Per una ftorta ! 

Car. Oh vergogna vergogna ! 

Come avete una moghe ch' è una ſtella 
Grazioſa, oneſta e bella, 

E tradir la volete 

Per una ſtorta, ed orrida ſtregaccia? 

Ne vergogna, o roſſor moſtrate in faccia ? 


Guardatela, guardate, 
Afrrate che belia ! 

Col labbro , incatena, 

Col ciglio t' innamora, 
D' un aria ſempre amena 
Voi la trovate ognora : 

Ma ſopra tutto ha un core 
Ch* e un fiore d' oneſta. 

E voi—e voi—coſpetto ! 
Per una brutta arpia 
Meglio e ch' io vada via, 
Che a perdervi il riſpetto 
Sono in procinto gid. 


Ma diamine guardate, | 
Mirate che belta, [ Parte, 
SCENA III. 


D- Aurora, D. Polibio, e D. Trifone. 


Aur. Orſù, Trifone o ſcaccia 
— — e la ſorella, 
epofita adeſſo la mia dote, 
£ 1 accia divorzio. 
Ti. (Buona ſera 
E la dote dov'e) Conſorte mia 
In coſcienza t' inganni. 


lue ſo highly ſome diſtorted, crooked wretch, 
that you ſhould defire to exchange me for 
her ? 
Car. For ſhame ! for ſhame! Sir, you, that 
have a handſome wife, an honeſt, a charm- 
ing wife, can you flight her, for a crook- 
ed, odious hag, and not bluſh for ſhame ? 


See, aud admire ber beauty. Her lips 
are bewitching, her eyes are enchant- 
ing, her form is exquiſite, and her 
heart, oh ! her heart is the dwelling 
of every virtue! and do you, can you 
prefer a frightful harpy ?——but I 
muſt away, or I ſhall offend my 
maſter—T'll only entreat him to look 
on his beauteous wife. [ Exit. 


SCENE III. 


D. Aurora, D. Polibio, and D. Trifone. 


Au. Well, Trifone ; Gerundio and his fiſter 
muſt quit this houſe, or you muſt refund 
my fortune, and we part- 

Tri. (Worſe and worſe! the fortune is all 
gone.) On my conſcience you are miſtaken, 
my dear. 


B 2 Pol. 


Pol. Non s' ingannd, t' inteſe 
Le vuoi dare una ſtorta. To prima indegno, 
Ti torcerò con queſte mani il collo. 

Tri. Oh vedete che granchio avete preſo! 

Aur. Zitto qui vien Gerundio e la ſorella. 

Tri. Oh precipizio! 

Aur. Zitto. 

Vedi quel che ſo fare, 
E ſecondami tu ſenza parlare. 


SEN A IV. 


D. Gerundio, Doralba, e detti; poi Cardellina. 


Ger. Vedrai ſorella (Che fan qui coſtoro?) 
Aur. No no, marito mio. è Don Gerundio 
Riſpettevole aſſai, ne la ſorella 
Merita queſt” affronto. 
Tri, Ma tu non ſai, che quello—— 
Aur. Zitto indegno. 
Gerundio e la ſorella 
Sono gente d' onore, 
Ne* fi debbon ſcacciar da queſta caſa, 
E farli dar Jo sfratto. 
Dor. (Oh Dio!) 
Ger, (Che intefi !) 
Tri, (lo ſchiatto.) 
Aur. Amica mia, che avete [ 4 Doralba, 
Inteſo forſe qualche coſa : 
Dor. Aſſai. 
E m' increſce 
Aur. Scuſate in carita, 
Di mio marito la beſtialita, 
Tri. (Or crepo.) . 
Ger. Eh non è nulla. Permettete 
Ch'io rompa queſti vaſi, e vada via. 


Tri. 


K. 


Pol. No, we are not miſtaken ; we overheard 
you; you talk'd of difforting ; but, traitor ! 
P11 diftort your neck with theſe hands, be- 
fore you ſhall hurt her. | 

Tri. What a blunder you have made ! 

Au. Huſh ! here comes Gerundio and his fiſter, 

Tri, I'm ruin'd ! 

Au. Haſh! you ſhall ſee how I mean to act, 
and do you ſecond me. 


SCENE IV, 


Enter D. Gerundio and Doralba ; fo them, 
Cardellina, | 


Ger. Siſter, you ſhall ſee— What are theſe 
people doing here ? 

Au. No, indeed, my dear huſband; D. Ge— 
rundio and his ſiſter are too deſerving our 
regard, for us to ſhew them ſuch an af- 
front. 

Tri, But you don't know that he 

Au. Oh, for ſhame! they are reſpectable. 

| worthy people; you ſhould not think of 
turning them out of doors, and making them 
fly the . 

Dor. (Ye Gods!) 

Ger. (What do [ hear!) 

Tri. (I'm ready to die!) 

Au. My dear friend, did you overhear us? 

[Zo Doralba, 

Dor. I did, too much, and am hurt to 

Au. Pardon the folly of my huſband, Who 

Tri. (O! I ſhall run mad.) 

Ger. Say no more on the ſubjet—P'!1 break 

_ theſe veſſels, and leave the houſe this mo- 


ment, 
l Tri. 


ri. Rompimi prima un occhio, o gioja mia 
Amico, non ſon io 
E“ coſtei che ti vuol ſcacciar di caſa. 
Aur. Per carita non gli credete, è quegli 

Un maligno impoſtore. 
Tri. Amico è queſta 

Una donna fintaccia, 

E lo confermo qui da faccia a faccia. 


Aur. Scellerato, non vero. 

Tri. & quel labbro E menzognero. 
Pol. Parti, fuggi, maledeito. 
Tri. Or non parto per diſpetto. 


Aar. 
Pol. la Ah la rabbia mi divora ! 


Dor. [4 Oh che giorno è queſto qua J 

Ger. 

Tri. Meglio e andarmene in buon ora 
Non flo bene ade ſſo qua 

Car. ali grida C e flato ? 


1 8 Quel malnato a Ferra, acchiappas 


Car, Ferma, : 
„ 

Car. Non mi ſcappa. 

Tri. Laſcia indegna, nan ſtracciar. 


Car. Non vi laſcio ſe pelato 
Non vi vedo diventar. 
Aur. Ia Malandrino. diſgraxiato, 
Pol. (2 Que ſto e il modo di trattar ? 
Tri. Piu marito Sfortunato 
| Dove mai $1 pus trovar ? [Fugge. 
N Queſto colpo inaſpeſtalo 
Ger. 2 Jo non poſſo fopportar. 
{ Aur, Pol, e Car. partono. 


SCENA 


Tri. You ſhall tear my eyes out firſt, My 
friend, *tis not I; 'tis that woman that 
would drive you from hence. 

Au. O don't believe him, *tis a moſt malicious 


falſhood. 
Tri. She's a deceitful woman; I ſwear it to 
her face. 

Au. Wretch, that's falſe. 

Tri. Thoſe lips utter nothing but falſhoods. 

Pol. Begone ! away ! vile twretch. 

Tri. PII flay to ver you. 

Au. 

Dor. [a Rage corrodes my breaſt. 

Ger. [4 Mat a day is this? 

Pol. 

Tri. J had better get off, this place is 100 
hot for me. [ Going. 

Car. Heard an outcry; what's the matter? 

7865 l Stop that odious man. 

Car. Stop ! 

el.] 2 Hold bin! 

Car. You ſhan't eſcape. 

Tri. Let me go, I ſay; don't tear me ſo. 

Car, T1 vill not, till you are torn to pieces. 

= : Vile wretch ! is it thus you behave. ® 

Tri. Was ever huſband ſo ill uſed. 

Dor. Ja How ſhall I ſupport myſelf thro* ſuch 


Ber. 
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an unexpected ſcene. 
Au. Pol. and Car. excunt. 


SCENE 


————— — x — 


6160 


Doralba, e Gerundio, indi Aurora. 


Ger. Sorella mia, che dici ? 
Dor. Dico che L'empia ſorte 
Sazia non è di tormentarmi. Un foglio 
A D. Tritone io voglio | 

Scrivere adeſſo, e quanto 

Egli ml dic reſtituirgli. 

Ger. Piano. 

E reſteremo noi 

Pit che mai rovinati? 

Dor. Poveri reſteremo, ma onorati 
Aur. Mi ſcappò dalle mani mio marito. 

Scometto, che il briccone 

E ritornato qui—Zitto : la cara 

Amabile, diletta ſta ſcrivendo, 

Sicuramente ſcrive a mio marito. ‚ 

Mi prenderò quel foglio, ed un proceſſo 

Contro di lor fark quel foglio iſteſſo. 

Dor. Ho terminato. Leggi. 
Aur. (Il birbo legge piano: ; 

Ma ſe non ſento, avro quel foglio in mano.) 
Ger. Sorella | 
Dor. Leggi appreſſo. 

Aur. A me quel foglio. 
Dor. Che creanza è queſta ? 
Aur. Laſcia. 

Ger. No certamente. 

Aur. Ah maledetto ! 

Si lacerò 
Ger. Troppo importuna ſiete. 
Aur, Dammi Y altra meta, 
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SCENE V. 


Doralba and Gerundio; o them, Aurora. 


Ger. What do you ſay, ſiſter? 

Dor. That fate is determined to perſecute me. 
Tl write to D. Trifone this moment, and 
return his gifts. 

Ger. Conſider that we ſhall then be more dis- 
treſſed than ever. 

Dor. We ſhall be poor, and honeſt. 

[ Sets to rprite. 

Au. My huſband has eſcaped; I ſuppoſe he's 
returned here. From behind the ſcreen. 
But the amiable charmer is writing to my 
huſband, no .doubt—T'll have the letter, 
and will bring an action againſt them, 

Dor. There, read it. | 

Au. (The cheat won't read aloud; but if I 
don't hear, I'll have the letter.) 

Ger. Siſter 

Dor. Read the whole. 

Au. Give me that paper. 

Dor. What rudeneſs is this! 

Au. Give it me. 

Ger, I will not. 

Au. Curſed mifchance, it is torn. 

Ger. Impertinent ! 


Au. Give me the other half. 
* Ger. 


(8 ) 


Ger. Non | averete. D Parte, 
Dor. Ma perchè queſt' inſulto ? 
Aur. Perche, quando a un marito 
Da bella man fi ſcrivono biglietti, 
Sempre queſti a una moglie ſon ſoſpetti. 
Umiliſſima ſerva. [ Parte, 
Dor. Ah queſto è troppo. 
E perche mai a tanti oltraggi, e tanti 


Eſpoſta effer degg' io? 
Ah quel ſventura, ah qual deſtino è il mio! 


Numi perche quel giorno 

Della mia prima aurora 

L' ultimo giorno ancora 

Non fu del mio penar J 

Di bel valore adorno 

Serbai finora il core, 

Ma il cor, ma quel valore 

Gia ſento, oh Dio, mancar. | Parte. 


SCENA VI. 
Cortile della Caſa di D. Trifone. Da un lato 


Cancello, che introduce al giardino. 
Cardellina, e D. Aurora colla meta della lettera. 


Aur. Ah sl, di queſta carta 
Ei tien I altrà meta, 
Car. Forſe da queſto 
Mezzo biglietto ancora, 
Noi comprender poſſiamo 
I ſenſi ſuoi. 
Aur. Non dici mal: leggiamo. 
Se veramente amate 
46 Toglicte a voſtra moglie 
4 Abiti, argenti, e ogni altro“ — 
= | Meſchina 
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Ger. You ſhall not have it. [ Exit» 

Dor. Why do you inſult us? 

Au. A wife cannot inſult one, who writes love 
letters to her huſband. Your moſt humble 
ſervant. [ Exit. 

Dor. This Ma'am is too much. Why am I to 
experience every indignity? What an un- 
fortunate, what a wayward fate is mine! 


Ze Gods ! why was not the firſt hour 
of my exiſtence, the laſt of my miſe- 
rable life ! 

Till now, fortitude ſupported me; but, 
alas ! all fails me in this day of 


trouble. 
[ Exit, 


SCENE VI. 


Enter Cardellina, and D. Aurora, with half 
the letter. 


Au. Yes, he has got the other half. 

Car, Perhaps we may make out the ſenſe of 
the letter, by reading the part you have. 

Ay. You're right! I'll read it. 
6e If you really love 
6 wite 


take from your 
cloaths, money, and every 


( 20 ) 


Meſchina me! 
Tutto vogliamo noi, 
9 E partiremo poi 
Partiran ! Col malanno. 
Car. Seguitate | 
Aur. ** Z cos! quella ſtorta 
Di voſtra moglie 
Io ſtorta! Ah ſguajataccia ? 
Come io ſon ſtorta? Udite che bugia ! 
Car. Falfita falfita, 
Aur. Anzi ereſia. 
4% E cosi quella ſtorta 
Di voſtra moglie 
4 Ml ſerabile in tutto—Oh Dio ! che orrore 
Ohime ſento morirmi. | 
Car. Che morire! Coſpetto! 
Noi vivere vogliamo a ſuo diſpetto. 


SCENA VII. 


Ridolfo cou un ſervitore e dette. 


Rid. :. ra e dunque la * ? 
Au. Ahi! 
Rid. Se non erro—— 

Mi ſembra—e lei. Mia cara Aurora 
Au. Piano. 
Rid. Non ravviſi Ridolfo tuo germano ? 
Au. Ah fratello adorato 

Tu in Napoli? 
Rid. Si cara: in queſto iſtante 

Calai dal mio vaſcello. 
Car. E' queſto dunque 
Que! voſtro fratellino, 

Che parti per I Olanda ? 
Au. Appunto è quello. 
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6 thing!“ — Ah me! I will have all; and 

c then we will ſet off“ plague go with 
them! | 


Car. Go on. 

Au. Thus will that diſtorted-your wife!“ 
How am I diſtorted ! Oh! the 
vile jade !——am I crooked ! - What 


an abominable fib. 
Car. An abominable falſhood, indeed. 


Au Infamous. © Thus will that diſtorted 
cc our wife, remain miſerable and 


« wretched !Y— Good Heaven! I'm hor- 
ror-ſtruck—I'm ready to expire. 
Car. Expire !=—No; we'll live to torment 


him, 


SCENE VIL 


Enter Ridolfo, with a Servant. 


Rid. Is this the houſe ? 


Au. Ah. 

Rid. If I am not miſtaken, I believe it is 
her, my dear Aurora, 

Au. Softly. 

Rid. Don't you know your brother Ridolfo 

Au. My dear brother, how came you here, at 
Naples? 

Kid. I've this inſtant left the ſhip. 

Car. Is this your brother, Ma'am, who went 
to Holland? | 


Au. The ſame. 


Rid. 


— U 


Rid. Come ſtà noſtro padre? 

Au. Sta bene. 

Rid. E tu? 

Au. Ed io : 
Sto male aſſai caro Ridolfo mio. 

Rid. Male! Cos' hai? Tu piangi ? 

An. Diro—mi manca il fiato—mio marito 
Mio! Che diſh ?—V ingrato—ah che non 

poſlo 

Oh Dio, parlar 
Un nodo nella gola, 
Che mi toglie il reſpiro, e la parola. 
Che riſolver non ſo. Biſogna un poco 
Ch' io penſi at caſi miei 
E perdere dovrei 
Il mio caro Trifone in queſta guiſa ? 
E una indegna rival potria involarmi 
Un ben, che tanto tempo io ſoſpirai ? 
Ah queſto, giuro al Ciel, non ſarà mai. 


mi ſento 


AIP idol mio coftante 

Giurai vivere ognor. 

Fedele ad ogni iflante 

Dneſfio mio cor ſara. 

No che non v' del mio 

Piu sfortunato amor] 

Miſera 5s: ſon io, 

S' ei mi tradiſee ancor. 

Stelle ingrate, in tal momento 

Trafiggete queſto cor: 

Non pus dir che fia tormento, 

Chi non prova il mio dolor. 
[Va per partire. 


Rid. Coraggio: andiamo ſopra: 
Io fapro, vendicarti, 
Car, 
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Rid, How is our father ? 


Au. Very well. 

Rid. And' you are ? | 

Au. I'm very ill, dear Ridolfo. 

Rid. III! What's the matter? you are in 


tears. 
Au. I'll tell you -l can't breathe - my 
huſband mine, did I ſay ? the ingrate 


I can't ſpeak oh Heavens! I feel 
as if I was ſtrangled; I can't ſpeak or 
breathe, and I know not what to determine 


on. 
I muſt confider——can I bear thus to loſe my 


beloved Trifone ? Shall my hated rival thus | 


rob me of a treaſure I've ever prized ſo high- 
ly ? no, witneſs Heaven, it ſhall never be ! 


I've vowed everlaſting conflancy to the 
idol of my affefttions—my heart can 
never alter, though love was ne er 
ſo ill-requited as mine. Miſerable 
T1 muſt remain, if my love betrays 
me,—Oh! adverſe fate, thou haſt 
planted a dagger in my heart. Mo 
daes not grieve for me, knows not 


what is grief. 


Rid. Now for it; let us go, and Tl! revenge 
your wrongs. 


Cc 
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Car Benedetto! 
Ma che fiſchi il baſtone. 
Au. Zitto, che àdeſſo viene quel briccone. 
Laſciamolo paſſare. 


S ENA VIIL 
D. Trifone, e detti. * 


Tri. Oh caſpita! Mia moglie! 
E quel fignor chi &? 
Rid. Ma tu qual prova 
Hai dell' infedeltà di quel furfante? 
Au. Qual prova dici tu? Leggi per ora 
Queſto mezzo biglietto. 
Tri. Ah queſto è certo 
Qualche nuovo amoroſo di mia moglie. 
_ Eppure me la fanno. 
Rid. Oh tradimento! Oh ſcellerato inganno ! 
Chi puo frenarfi 
Tri, Come! [ Dopo aver. parlato al ſervo. 
Quell' uomo è un ſanguinario ? 
Come, come? Si beve 
II ſangue a bicchieroni > Buona ſera. 
Car. Orſù: qui nel giardino 
Signore andate. Noi 
Verremo or ora, e parleremo. In teſta 
M' è ſaltato un penſier di vendicarci 
Senza ſangue, ma ridere, e ſpaſſarci. 
Rid. Ma come! 
An. Va Ridolfo; 
Modera l'ira, e dammi qui parola 
Di far quanto dira queſta figliuola, 
Rid. II farò: ti aſſicura. 
Con queſto ampleſſo a te Ridolfo il giura. 
*| Parte con Card, 
Tri, 


5 
Car. That's a good creature take a ſtrong 
ſtick. | 
Au. Huſh ! here he comes; let him paſs, 


SCENE VIII. 


Enter D. Trifone; 
and who is that 


Tri. (O my wife is here 
with her, I wonder.) 
Rid. But what proofs have you of the wretch's 
inconſtancy ? | 
Au. What proof! read this, 
Tri. That is certainly ſome new lover of my 
Wife's they have done my buſineſs. 
Rid. What an iniquitous affair! who could 
refrain! 
Tri. Now ! he's a bloodthirſty fellow. 
[ After having ſpoken to the. ſervant. 
He'd drink it by bumpers.—Pm off. 
Car. Pray, Sir, go into the garden; we will 
Join you preſently. A thought has 
ſtruck me; we will put it into execution, 
and we ſhall be revenged. without blood- 


ſhed; 
Rid. How do you mean ? 
Au. Go, Ridolfo, command your temper, and 
promiſe me to follow her advice. 
Rid. I will ; by this embrace I ſwear it. 
[ Exit, with Car. 
D Tri. 


_ 
Tri. (Diavolo ampleſſi! Ohime che coſa ho 
inte ſo.) | | 

Ah pettegola, indegna—e come—quello— 
E poi dic ma ſenti | | 
Voglio dirlo a tuo padre, e voglio adeſſo 


Di quel tuo ciciſbeo far un pailone. 
Un tal affronto a me ? a Don Trifone ? [ P&te. 


SCENA IX. 


D. Aurora, Cardellina, e Ridolfo, indi Polibio, 
| e D. Trifone. 


Rid. Quai gridi? quell indegno 
Che? ti oltraggiò? 
Au. Credendo forſe, 
Che tu ſei qualche mio innamorato 
Da noſtro padre a querelarfi è andato. 
Car. Orſù: voi, D. Ridolfo 
Traveſtir vi dovete. 
Au. Nel giardino 
Concerterem tra noi 
Qualche trama grazioſa 
Car. Andiamo, 
Rid. Andiam. Ma poi — 
Au. Na poi che coſa? 


Tri. Gmarda 1a che bella treſca. [A Polibio. 
Pol. Coſpettone! Al fuoco Je ſca. 
Car. Voſtro padre con quel flolto, 
Au. Non voltarti. 
Rid. Non mi volio. 
Fan trg loro conſiſtoro, 
mou ne ſegua or fi vedrd. 
Tri. Che ſacciamo & 
Pol. Prendi il ferro. [Gli da la ſpada. 
Val ammazza in nome mio. Tri. 


— 
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Tri. (Confuſion! they're embracing! What 
have I heard!) You audacious min 
 ſo—he is—and you accuſe me—mind—— 
T'l tell your father; I'll make a fcot- 
ball of your minion; D. Trifone will not 
bear this. [ Exit. 


SCENE IX. 


D. Aurora, Cardellina; to them enter Ridolfo, 
Polibio, and D. Trifone. 


Rid. Who was ſo loud? That villain I ſup- 
poſe inſulted you, 

Au. Suſpecting you to be a lover of mine, he 
is gone to complain to our father. 

Car 5. Ridolfo, you muſt diſguiſe yourſelf. 


Au. We'll conſult on our plan; it will be a 
laughable one, | 


Car. Let us go. 
Rid. Let us go, but——— 
Au. But, what? 


Tri. See there —preity doings. [ To Pol. 


Pol. Zounds ! indeed tis a dangerous meeting, 
Car, Your father is there, with that ideot. 
Au. Do not look round. 

Rid. T will not. 


* effect. | 
Tri. What ſhall s do? 


Pol. Take my ſword, go, and kill him for 
me. Gives him the ſword 


D 2 Tri. 


8 are conſulting, we ſhall ſee to what. 


Poi c' impiccan tu ed io. 
Gran poltrone che tu ſei? 
Mi dd orror la tua vilid. 

[Ripiglia la ſpada, 


a Ah tacete ſdegni miei 


« Tolleranza ci vuol gd. 


Dagli ade ſſo 

Mori o fello. 

Piano, oh Dio, ch' e mio fratello. 
Vaſtro fglio— nol vedete? 

Ma tacete, che fia tale 

Con quel ſuccido animale ; 

Il perche vi & dirg. 

Mio Ridolfo 
Ora gli dd. 
Padre caro | 
Figlio amato—— F['S abbracciano, 


Bella preſa! Ora gli ha dato. 


Dal diletto, e dal contento 


a lo mi ſento, oh Dio, mancar. 


Quando cade. 


Che piacere ! 
Dagli preſto. 
Che godere l 
Figlio caro, andiamo in caſas 
In malora ſe P abbraccia e 
Padre porco 
Zitto ofſeſſo. 

Moglie ingrata 

Litto indegno. 

Serva aſtuta, amante ardito, 
Taci taci, zitto, zitto. 

Jo gut crepo in veritd, 


Tri. 
Pol, 


— —— 


— — ñ— 


But then we ſhall be both hanged. 
You are a coward, I am aſhamed of 
[ Takes the ſword. 


You. 
Dear father, I would do. it, but my 


heart miſgives me. 
Be ftill, my wrongs, we muſt be cautious. 


Strike him. 

He dies, traitor. 

What are you doing, he is my brother. 

Do not you ſee it is your ſon | 

Conceal his being ſo to that brute, I'll 
tell you why another time, 

My Ridolfo ! 

Now he'll do it. 


Beloved father !=—_ — [Embracing, 


Beloved ſon 
A fair hit 


" 
now it is done. 


Joy dilate: my heart. 


When will he fall? 
What joy! 


Strike him now. 


How exquiſite. 

Come in, my ſon. | 

Sdeath does he embrace him. Infa- 
mous father ! 

Peace, fool. 

Ungrateful woman! 

Huſh, vile wwretch. 

Your intriguing maid, your daring lover, 

Huſh, huſh, be quiet. 


T ſhall die of rage and vexation. _ * 


Ah & vaza in lieto amore 
A goder con liberid. 
Tri, Ob che rabbia, oh che dolore. 
Oh che indegno di papa. 
Fre verſo il giardino, 


SCEN A . 
D. Trifone e D. Polibio. 


Tri. Dove vai buona pezza ? 
Pol. Ola : ve come parli 
Faccia ſenza roſſore. a 
Tri. Sono un uomo d' onore; e punir voglio 
Chiunque all' onor mio porta moleſtia. 
Pol. Quanto mi fai pieta povera beſtia ! 


Figlio mio ſei un zuccotto 
Sciolto dentro d' un decotto 
Di citrinolo del Pern. 
Sei un tomo, ſei un Pazzo, 
Un uometto da firappazz0 : 
Sei un caro pargoletto, 
Che dell' uomo ha il ſolo aſpeilo, 
E dell' aſino il dippiù. 
Mamalucco, mio grazioſo, 
Che ti pare, ho detto poco? 
Ma il baſtone a tempo, e loco 
Sapra dirti molto pit ! 

[ Parte verſo il giardino. 


Tri. Dove vai? Vengo appreſlo : 
Non ti laſcio ho deciſo 
Ch' uno di noi abbia a reſtare ucciſo. 
Pol. Queſte minacce a me? 
Tri. Io mamalucco! 
Trattarmi d' un baſtone, 
Ingiuriarmi cos? 


SCENA 


—— 


We'll go and enjoy our good humour. 
Tri. J am diſtracted, frantic, oh what a vile 
father! | Exeunt to the garden. 


SCENE X. 
D. Trifone and D. Polibio. 


Tri. Where is the wiſeacre going! 


Pol. Mind what you ſay, but you have no 
ſhame. 


Tri. I'm a man of honour, and will have ſatis- 
faQion of any one who offends me. 


Pol. I pity you, poor fool. 


Son, your head is like a hollow pumpkin. 
You are a ſtrange crazy fellow ; a ve- 
ry puppet. You are a baby, you have 
only the appearance of a man, and no 
more ſenſe than an aſs. | What think 
you, blockhead; have I ſaid enough ? 
of not, a good flick will explain my 
meaning. 

[Going towards the garden. 


Tri. Where are you going? I will follow how- 
ever, for I am reſolved that one of us ſhall 
fall. 

Pol. Do you threaten me? 

Tri. Am I a blockhead? Do you threaten me 
with a ſtick? Is it thus you inſult me? 

SCENE 


* 
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SC ENA XI. 
D., Augora, Cardellina, e dettt. 


Au. Cosa è ſucceſſo! 
Pol. Mi minaccia l' altero. 
Au. Vi minaccia! 
Che ſi chiami la guardia. 
Tri. E la guardia che c' entra! 
Au. Voglio farlo arreſtare: 
Voglio la dote nia, 
Pol. Guardia guardia. > 
Tri. Gua—gua—che diavol hai in tua malora! 
Ora voi fate qui cotanto ſtrepito 
Per avvilirmi. Adeſſo quaſi quaſi 
La finiſco per ſempre. | 
Gar. Che ſon queſte ininacce ? 
Pol. Tu barbotti | 
Tri. O che in' ammazzo, o che mi getto in mare- 
Au. E non vai? 
Car. Che aſpettate? 
Pol. E penſi ancora? 
Tri. In ſomna lo volete Ebben coraggio; 
Or mi vado a gettar, ſebben doveſh 
Pigliar una puntura. Onde tremende 
Io vengo, non partite. Un ſalterello 
In voi già corro a far. Scogli arenoſi 
Vi abbandono, e m' invio: 
Deh ricevete almen l' eſtremo addio. 
Oſtriche, e ſardelline | 
Divoratemi voi Polpi ſquareiatemi z 
Trafiggetemi ancini=—alfin fi mora !— 
E voi ſpietati non piangete ancora? 


* , 


Moriro ; ma dopo morto 
Voi nei ſecoli futuri 
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S C * =-- 
10 , Enter D. AuroW and Cardellina, 


Au. What's been the matter? 

Pol. He has dared to threaten me. 

Au. Has he? call the guard. | 

Tri. What has the guard to do with this 
affair ? Lf 1 1 HE. pr : 

Au. You ſhall be confined, till you refund my 
fortune 

Pol. Call he guard. 

Tri. The zuard! what the devil is the matter 
with you? you would make a riot to debaſe 
me; perhaps I ſhall put an end to all this at 
once. 

Car, What do you mean by that? 

Pol. What are you muttering ? 

Tri, T'll kill, or throw myſelf into the ſea. 

Au. Well, arn't you going ? 

Car. What are you waiting for? 

Pol. What are you thinking of? 1 

Tri. Enough—ye will have it ſo— I'll take 
courage, and plunge myſelf into the ocean, 
2. J were to get a pleuriſy Tremen- 
dous waves I come ! do not retire when I 
take the perilous leap.- Rocks, I'll leave 
you, and 3 accept at leaſt, my laſt 
farewell. yſters and pilchards devour 
me! eat me! ye fiſh of every den mination. 

I'm reſolv'd to die. Inhuman 

wretches ! do you not weep ? 


PI die ;—and when I'm gone, do you in 
future ages, embrace my children, that are 
| yet 
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Ai miei figli naſcituri 

* Date un bacio almen per me. 
Crudo padre ! ingrata donna? 
Deb chiamate chi mi peſchi 
Che a pighar dei peſci freſchi 
Gia nelP onda furibonda 
Diſperato io porto il pie. 
Vo a getlarmi V che cani 
Che ſpietati ® Che inumani ? 
Non mi tengon per mia fe. 

[ Va per partire e il ferma. 


SCENA XII. 


Ridolfo veſiizo da Offiziale, con quatiro 
ſoldati e detti. 


Rid. Dove vai coſi in fretta ? 
Au. (Ecco Ridolfo.) [ 4 Polibio. 
Tri. (E chi ſarà coftui ?) | 
Rid. Dimmi e queſta la caſa— Ma che vedo ! 
ual belta che innamora ! 
Tri. (Ora ci fitamo!) 
Rid. Che viſo ! Che portento ! Eh che ne dici ? 
Tri. Dico—che forſe. 
| Rid. Forſe 
ut Tu non la trovi bella? | 
Tri. Oh si Signor——ma quella 
E donna maritata 
Rid. Non importa. 
Ammazzerò il marito, 
E poi la ſpoſero. 
| Tri. (Obbligato davver! Che far non ſo.) 
| 1 ; | [ Soſpira 
; Tri. (Pofla crepar.) : 
I Rid. 


3 8 


Do” 
yet unborn. Cruel father ! ungrate- 
ful woman ! call ſome one 10 fiſh 

/ Deg” me out, for I'm going to plunge 
| myſelf into the deep. 

I'm going—What unfeeling monſters ! 
what inhuman creatures ! they don't 
attempt to flop me. 

© [Going, and returns. 


SCENE Xl 


Ridolfo dreſſed in Regimentals, followed by 
four Soldiers. 


Rid. Where are you going in ſuch haſte ? 
Au. (Here's Ridolfo.) [ To Polibio. 
Tri. (Who's this now?) 


Rid. Pray, tell me; is this the houſe >—But 
what bewitching fair is that? 


Tri. (Oh! oh! now for it) 


Rid. What a face! What a form! What 
do you think of her? | 


Tri, I think that——perhaps 
Rid. What! don't you think her beautiful? 
Tri. O to be ſure I do—but ſhe's married. 


Rid, No matter, I' kill her huſband, and 
then T'll marry her myſelf. 


Tri. (Pm much oblig'd to you.—I know not 
how to act.) 
Rid. Ah! 
Tri, (I wiſh you were choak'd.) 
E 


2 


Rid, 
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Rid. Voglio accoſtarmi. 

Deh ſulla bianca mano 

Permettete che imprima 
Un bacio riſpettoſo. 

Au. Oh, mio Signore, 

Lei mi ta troppo onore. 
Tri. Ip crepo io ſchiatto 
Car. E Cardellina ancora 

Di baciarle il ginocchio * 

La liberra% prende. | * 
Pol. Anche Polibio un tale ardir fi vi 
Rid. E voi chi fiete?' 

Pol. II Padre della figlia. 

Tri. (Vale a dire un birbante.) 
Rid. So che voi ſiete maritata. 

Au. Oh Dio! 

Per mia diſgrazia. 
Tri. (E per malanno mio.) 
Rid. Ma che voſtro marito vi maltratta ? 
Au. L' infedele V ingrato - | 

Mi manda in etifia, 

Pol. L' ha ridotta 

Ch' è ſolo carne ed oſſa. 

Vedete che pieta ? 

Rid. Ah dove è queſti mai? Si trovi ola. 
[Due ſoldati partono colle ſciable in mano. 
Tri. (Pietade moglie mia, non mi ſcoprire. 

Fa quel che vuoi d' ora in avanti. ) 4 
Rid. Or dimmi. _— 

Tutti 1 tuoi t6fti e a 

Conoſcer queſto birbo. 

Au. Or tutto vi dirö — | 
Tri. Ab— +. [u cenno alla moglie. 
Rid. Che cos' hai? 19 

Tri, Niente—la polve in gola. 

Car. Va ben la coſa. 


TY 


Rid. I muſt 3 ber: permit me to im- 
print a reſpectful kiſs on your fair hand, 

Au. Sir, you do me too much honor. 

Tri. (Im ready to burſt,) 

Car. Cardellina begs leave to embrace your 

| knee, 15 | 

Pol. Polibio intreats the ſame favor. 

R Who are you? 

Pol. That lady's father. n 


Tri. (A ſcoundrel.) 
Rid. 1 know that you are married. 


Au. Alas! to my ſorrow. 

Tri. (And for my misfortune) 
Rid. Does your huſband ill uſe you? 
Anu. The perfidious i ingrate, has fretted me to 


death. 
Pol. She is nothing but ſkin and bones, ſee, 


what a pity. 

Rid. Where is he ? ſeek him. 
[Two ſoldiers go to ſeek him, with ſwords drawn. 
Tri. (My dear wife, have pity on me, you 
| ſhall do whatever you pleaſe in future.) 
Kid. Tell me your — and ſhe me the 
villain. 

Au. I'll tell you Blink | 

Tri. Ah! =— [Making figns to his wife 
Rid. What's the matter with you ? 

Tri. Nothing. 

Car. We 0 on delightfully ! 


——— — 


* ihe 


— 


— en 


— Jes. 
pre _— 
= I Ie. rr 


Au. 


Car. 
Pol. 


Rid. 


Tri. 


Rid. 


Tri. 
Pol. 
Tri. 
Car. 
Tri. 


Au. 
Rid. 


Pol. 
Tri. 
Rid. 


Au. 
Pol. 
Car. 
Tri. 


Car. { 


| | Pol. Quanto mi conſola. 


- Tra le ſpine, che nel petto 
Mi trafiggono, vi dica 
Que ſto avanzo di biglietto 
Se ſon degna di pieid. 


a Quella mano che lo ſeriſſe 
3 Luella man ſi laglierd. 


Que ſta carta gia fi diſſe, - 
Gioia mia ch' & falſita ! 
Ah birbon, dunque e bugiarda &. 
Signor no: ſono una beſtia, . 
Anzi beſtia con la bardu. 
Queſta e poi ſua gentiilez2a. 
Con la barda, e con la coda. 
Ah mia cara, lei mi loda. 
Ma chi ſa, colla capezza 
Forſe un di riſpondero.) 
Ma via leggete, che pitt & aſpetta ? 
No, la vendetta non tarderò. 


Ob che ſpaſſetto, oh che ſuonata ! 


{Oh che naſata, ch or mi daro.) 
& Fe veramente amate 


» * Topliete a voſtra moglie 


% Abito, argenti, e ogn' altro 
% Tutto vogliamo noi, 
E partiremo poi 
Che ſcellerati ! 
Che nero inganno ! 
Che malandrini 
Oh che aſſaſſin ! | 
{Ed io tai pillole prendo fratianto- 
Mi crepa il core, e ho du tacer. Be | 
id. 
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Pol. I'm quite rejoic'd ! 


Av. 


Pol. 
Rid. 
Tri. 


Rid. 
y & ; 
Pol. 
Tri. 


Aw. 
I tha 


Amidſt the various ills that pierce my * 


heart, let this ſcroll convince. you, 
whether I am not woretched, 


Car.] a The hand that writ it. 
3 The hand ſhall be ſtrucꝶ off. 


Te already told you, my love, that 

* what's written there is falſe. 

Dare you infinuate, that ſhe tells a 
falſbood. 3 

O no, Sir !l—— Pm a fooliſh animal, 
indeed. | 

Age, a burthen'd beaſt, 


The effeft of your kindneſs. 


Age, a burthen'd aſs. 

My dear, you flatter me ; (but perhaps 
1 ſhall dne day anſwer you with a 
halter, 


What are you waiting for? read this. 


Revenge will not linger. 
What a good joke ; how delightful ! 


(What a fliroke is this.) 

« If you really love 
% Your Wife 
& and every thing 
6 all————and then we'll ſet off.” 
Per fidious wretches /! 

What deception ! 

What villainy ! 

The blackeſt ingratidude! 

{And I muſt fewallow theſe pills ! my 
heart is burſting, and I muſt not 


ſheak. | 
5 Kid. 


tate from 
cloaths, money, 


T will hauke 


Rid. 
Av. 
Rid. 
Tri. 
Au. 
Pol. 
Tri. 
Dor. 


Au. 


Tri. 


Au. 


Pol. 
Car, 
Au, 


3" 


S uniſca quel biglietto, 


(4 ) 


_ E cos: quella florta 
* Di Rk moglie 
& Miſerabile in tutto. 
Ed io ſon ſtorta, parla frabutto. 
Ah che frenarmi pi non mi do. 
QuelP empia donna, quell uomo in 
Ora a punire io corro gia. [ Parte. 
Moglie mia cara, moglie mia bella 
Miſericordia per carita. 
Non 11 conoſco, non ſon pin quella, 
Vendetta voglio non v' pierd. | 
Or che v' & il cana, la pecorella 
Di te lupaccio timor non ha. 
Ab chi comprare vuol la mia pelle? 
Ah chi m' uccid# per caritd? 
Signora, il rimanente 
Del foglio & queſto qua. 
Se rea, o ſe innocente 
Jo ſono or fi vedrd. 


E poi fi leggera. 
Da” qui che infiem lo metto. 


Scoſtati tu  malnato, 

Che P unird papa! _, . 
Si uni ſcono, vedete. | 
Vd bene, fignor 51. 


Quel pezzo voi leggete, 


Jo leggo que ſto qui. 


Se veramente amate Pol. il nos- 


© tro onore 
% Tagliete a voſtra moglie Pol. ogni ſos- 
© petlo. | 
&« Abiti, argenti, e ogn'ltro Pol. che ci 
&« geſte : 
% Tutto vogliamo noi Pol. reſtitu- 
6 irui, 
« E 


Rid. 


Au. 


Tri. 
Au. 
Pol. 


Tr i. | 
Dor. 


Tri. 


Au. 


Pol. 


Car. 


Au. 


ea 


1 


ce Thus Twill that diflorted ur 

 evife remains miſerable and Twwretch- 

E 

& Miſerable and wretched : An 
I crooked? ſpeak, monſter. | 

My dear,, my lovely wife, have ſome 
compaſſion for me. | 

Away, I know you not ; I am no lon- 
ger your revenge I call for. 
pity is dumb. | 

Now the lamb is gherdel, . ſhe fears 

not the wolf. | 

Who would be in my ſkin no! 

Madam, here's ihe, remainder of the 
. letter ; unite the pieces, and ſee, he- 
ther I am guilty or not. 

Ill join them. 

Away, inſolence, my father will unite 

the pieces. | 

. You ſee, they perfectly unite. 

Very well, Sir. 

Do you read that part, PI read this. | 
« If you really love Pol. and con- 
% fider our reputations, take from 
& your Wife Pol. every ſuſpicion, 

c cloaths, money, and every thing 
«« Pol. that you gave us——T will- 
ce have all Pol. returned to You, 

* « and 


Pol. 


Car. 
Au. 
Tri. 
a 6. 
Au. 


Car. 
Tri. 


Dor. 


Au. 
Car. 


Pol. 


Tri. 


Dor. 


Ger. 
Au. 
Tri. 
Rid. 
Rid. 
Au. 


4c partiremo poi 6 Pol. enz al- 
„ fro indugio | 
“ E cos: quella florta Pol. e vang 


La tua flemma mi fara. 
 Odi—Tri. ſenti.— Pol. Mi hai ſeccato. 


(be ti fard flordir. 


"C +) 


<< idea 


4 Dj voſtra moglie reſii Pol. afin 


„ ſuanita , 

& Miſerabile in tutto 
% maconefta.” © 

Come] co——che coſa e queſta ? 

Oh che ſbaglio !- 

Oh che caſo ! „ 

Oh che colpo ! 

Oh che naſo! - , 

Queſta e coſa da impazzir. 

Cardellina, non ho core 

Di guardarla. 

Ma ſentite. 

Che ne dici? Ora vedete | 

Che equinozio ! Pol. Ma la lite. 

Che facciamo? TI naſtro onore 

E gia ſalvo. Ger. Aſpetta ancora. 

Vada vada in ſua buonora. 

Parta ſubito di qua, 

Se mia figlia 1i vuol fuora. 

Ma gran mal qui non ci fla. 

Ma crepar, fratello amato, 


* [ Parte, 


Mira tu chi vien di ld. 
Oh malora ei torna qua. 
Dove fi va? Tri. A caſa. 
Aſpetta non partir. 

A tempo fratel mio 

Dir coſa ti deggio, 


Pol. 


Car. 
Au. 


Tri. 
a 6. 
Au. 
Car. 
Tri. 


Pol. 
Dor. 


Au. 

Car. 
Pol. 
Tri. 
Dor. 


Ger. 
Pol. 
Au. 


Rid. 


Rid. 


Au. 


Tri. | 
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* and then we'll ſet off, Pol. with-. 


& out delay, thus Twill that diſtorted 

% Pol, wicked notion of your wife's 

cc remain Pol. confuted. Miſerable 

4 and wretched Pol. I am, but J 

« am virtuous.” Hotv, how, what's 

that ? | 0 | 
What a miſtake. 


Strange, indeed. 


What a ftroke. 

They are diſappointed. 

This is enough to drive one mad. 
Cardellina, I am aſhamed to look at her. 
Hear me. 


Well, what do you ſay now ? do you 
ſee what a ſcrape you are got into? 
But the diſpute. 


Why ſhould we flay © our reſi rafter is 
cleared. Ger. Stay a moment. 

Go, go, while you 2 8 | 

Go this inſtant. 

If my daughter wiſhes her gone. 

There is no harm, that I can ſee 


Brother, you are ſo phlegmatic, you dis- 
tract me. [ Exit, 
Hear me. Tri. Hear me. 


You've worn me out, 

Obſerve who comes there. 
Unfortunate, he is returned. 

Where are you going? Tri. Home. 
Stay, don't leave us. 

Brother, I've ve ſurprifing news to tell you. 


Ger. 


. IR 


* 


Ger. 
. 


Rid. 


Au. 
Tri. 


Pol. | 


Rid. 


ti. 


Rid. 


Pol. 
Ger. 


Tri. N 


Au. 
92 be. 
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Chi e quelP uomo aliro, 


Auel purgoletto Achilles 
Ab quello e un giardiniero, 
Che! erbe, el inſalata 


Viene vendendo gu. 
Senti, facciam cos. 


L' aura gentil 13 . 
Godiamo, e pa ſſegg iando 
Andremo anche parlando T 
Con pin di liberid. | 
S papd mio, andiamo. | 


Fa pian: dove fi va ? 


Andiamo via di qua. 

Che importa a te birbaccio! 
Che ſono un "catenaccio © 
Che fuora abbia da ſtar 2 
Andiamo. Che diletto! . 
Bella felicita ! | 


Che vento Placidetto. * 


Che guſto in verils 4 ö 
La Jpoſa, poveretto, 


Vi pianta, e ſe ne va. 


Ed io per mio diſpetto 


Zitto ne reſto qua. 


Fine dell' Atto Primo. 


AT To 


Who is that haughty man ? that infant 


Achilles ? 
He is @ gardener, who comes here 10 
fell herbs and ſallad. 
Let us pretend to be taking the air— 
well walk about, and I can hear 


what you have to ſay. 


Tes, papa, let us go. 


Softly, where are you going? 

We are going from hence. 

Why do you aſk? What is it to you, 
fellow ? © 

What, am I to keep on the out fide of 
the door? 

Let us go. What happineſs, what joy i 


Car. $a 3. How ſoft is the breeze, how W Li 


Ol, 
Her. 
Tri. 


Poor man, ſee your wife deſert you! — 
She is going. 
And I muſt till remain quiet. 


End of the Furſt Act. 


r 
S ENA I | 
Conrixk. 


5. Trifone, e D. Gerundio. 


Tri. * Ta pur, va pur, ſon certo, 
Che conqueſts biglietto, it giojelliere 


Le gioje di mia moglie a te dara 
Ma giudizio fratello, 
Che s' ella ſe ne accorge , 
Ger: Voſtra moglie 
Vi da tanto _—_— * * 
Fri. E tu non vedi 
Chi tiene a lei vicino! 0? | 
Ger. Eh: li è un vile, 
E' un impoior. Sealu 
Moſtrate arcigno il viſo 
 Vedrete voi 
Tri. Come i io ne refto ucciſo. 
Ger. Eh via coraggio. 
Tri. Don Gerundio mio :?ePõ 
Ger. Tacete. Eecoli que IN | 


| 8 CT E NA IL 
D. Aurora, Ca deins, D. Polibio, Ridolfo. 


e deiti. 


Rid. Oh caro amico, 
A te f1 deve tutto confidare, 
Sappi, che gia fra noi s' è ſtabilito 
D' ammazzare il marito di Madama, 
E fuggirſene tutti, Non va bene? 


Care 


( 47 ) 
A T HL 


SCENE I. 


D. Trifone, and Don Gerundio. 


O your ways, go !—give this note to 

the jeweller, I'm ſure he'll deliver up 
my wife's jewels into your hands: but take 
care what you do, for if ſhe ſhould ſuſpect 

Ger. Are you ſo much afraid of your wife? 

Tri. Don't you ſee who ſhe's got to guard her. 

Ger. He's a vile impoſtor; if you do but 
frown at him, you'll ſee that 

Tri. He'll murder me. 

Ger. Courage, man. 

Tri. My dear Gerundio-— 

Ger, Huſh ! here they come. 


Tri. 


SCENE II. 


Euter Aurora, Cardellina, Polibio, and 
Ridolfo. 


Rid. My dear friend, I muſt confide our in- 
tentions to you; we have determined to kill 


this lady's huſband, and then we'll go off— 


is nat that well imagin'd ? 
Car, 


PE 
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Car. Voi che ne dite? 
Pol. Amico che ti pare? 
Au. Io cos! potro lieta reſpirare. 
Tri. E D. Gerundio poi 

Rid. Tu impallidiſci? 
Pol. Cos' hai? Tu tremi ? 
Tri. Io no, 
Rid. Forſe ti ſpiace ? 
Tri. Oh bella! 

Contento io ſon. ; | 
Pol. Ah, ah Che bella coſa ! 
Tri. Ridi, che la facenda è graziofa. 


Pol. _ Gia mi pare di vedere 
Quel 5: fetido corpaccio. 
Quel indegno animalaccio. 
| Baſtonato come vd. 
E Madama, e il Cavaliere 
-- Soſpsranado in altro lido, 
Dir, mia cara: dir mio fido, 
Ora e tempo di godere 
Nella noſtra liber td. 
Amicone che ti pare? 
Che me dici ? ah ab ghem—_ 
Que ſta coſa ſmaſeellare 
Dalle riſa non ti fa! 


Rid. [a Ridi, ridi, che la coſa 
Car. (4 E' grazioſa in veritd. 


Tri. Signor & ridiamo, ab ah, 
[Pol. Rid. e Car. partono, 


SCENA 


| A9 
Car. What do you ſay to it ? 

Pol. What do you think of it, friend? 
— I ſhall breathe in peace. 

How much D. Gerundio is miſtaken, ' 
5 You turn pale. r 
Pol. What's the matter with you ? you tremble 
Tri. Not I. | | 
Rid. Perhaps you diſlike our plan? 

Tri. What an idea! I'm delighted with! it! 1 
Pol. Ah ah! — charming 
Tri. Laugh _— delightful to be ſure. 


Pol. 


I thu ſee that bully form, 1 Poor 
ideot, finking under a ee drab. 
bing. | 

The lady and her ter, on a diftant 
Shore, fighing in amorous dalliance. 


Friend, what do you think of it? 


what do you fay'? ab! "ah! ab! 


don't it make you die With laughter 2 
Au. 
Rid. [a Laugh, enjoy its for! "4s 150 comi- 
Car. [4 cal. | 


Pol. 
Tri, Zes, yes, let's laugh, ab] ab? 
(Exeunt Pol. Rad. and Car. 


„ 
SCENA III. 


D. Aurora, D. Trifone, e D. Gerundio, | 


Tri. D. Gerundio, hai ſentito ? 

Ger. Inteſi. A voi! "IFN 
Vendicatevi adeſſo. #44 

Tri. Se poteſſi 

Ger. E che vi tiene? 

Tri. Oh diamine ! 

Mi fareſti davvero beſtemiare 

Come il gran Cicerone. Non lo vedi 
Che ſto in punto di morte? E come mai 
M ha da venir la forza di ſgridare? 

Ger. Eh diamine, coraggio. Baſtonatela, 
E ſoftenete poi, | 
Che baſtonato ſiete ſtato voi- 
Ma Doralba mi chiama dal balcone. 
Vado, e ritorno. [ Parte. 

Tri. (A noi riſoluzione.) 

Au. (Paſſeggia, e fa da bravo.) 

Tri. Un cor mi dice, parla; e un altro coro 
Mi dice, fuggi via. | 

Au. Ehi, Signorino, 

Perche mi guarda lei? 

Tri. Perche la guardo! | 

Au. Sl, vuò ſaper perche ? 

Tri. Ho gli occhi in teſta, 

Poſſo guardar. . 

Au. Riſpondi con creanza, 
Altrimenti—— 

Tri. Altrimenti che coſa ? 

Che pid temer potria 
Un miſero marito 
Da una moglie infedel cosi tradito ? 


Au. 


) 


CH 


SCENE III. 
8 D. Aurora, Trifone, and Gerundio. 


| Tri. D. Gerundio, did you hear them ! 

Ger. I did, and 'tis fit that you ſhould revenge 
yourſelf. 

Tri. If I could 

Ger. What ſhould hinder you ? 

Tri. Zounds! you'd make me ſwear; don't 
you ſee trat I'm in danger of my life ? and 
how do you imagine that I can have power 
to revenge myſelf ? 

Ger, Take courage, man ; beat her, and then 
ſwear that ſhe beat you=——But Doralba 
calls me, I muſt go; I'll come to you 


again, | IE rit. 


Tri. (Now for it.) 

Au. (He looks big, and walks about.) 

Tri. One heart bids me ſpeak, and another 
heart bids me fly. 

Au. Pray, Sir, why do you look at me? 

Tri. Why do I look at you? 

Au. I want to know why ? 

Tri. I have eyes, and-therefore I may look. 

Au. Anſwer me as you ought, or elſe 

Tri. Or elſe what ? What have I more to 
fear from the perfidy of an unfaithful wife. 


G 2 _"_— 


322. — ere 


* 
Au. Ah ah— rider mi fai. 
Patla pur quanto vuoi. Non fon d' umore 
Di ſincerarmi adeſſo. 
Ho voglia di ſcherzare, | 
Ho voglia di cantate, e fol rifponda 
Alla tua rozza manieraccia inſana, 
Con una canzonetta Veneziana 


Parona compatime 
Taſer no poſſo piu. 
Neſſuna, quanto vu, 
A prima viſta ſubito 
M ha fatto innamoray. 
Za ſo, che non ſon quel 
Che porta ſcritto in ſen; 
Ma, per pietd ve ſupplico, 
Laſſeme almen Sogar. 
Coſſa che pagberia, 
Cara Bettina mia, 
Che me voleſſi ben! 
Che brio, che portamento, 
Che praxia, che ſeſtin? 
Oh Dio, che bel viſin ! 
Che occhio pien de ſpirito, 
Che penetra nel fen ! 
In veritd chi el xe 
- Un bocconſin da re, 
Che je non vado in eſtaſi. Bo 
Ze amor che me trattien ! Patte. 


8 ENA IV. 
D. Gerundio, e D. T rifone, 


Ger. Come © andata la coſa ? 
Tri. A meraviglia ! 


. 


Au. Ah! ah! you make me laugh; but you 
may talk on, I'm not in a humour to be 

vex'd, I'm in a humour to joke, and to 
fing ; and will only anſwer your low, vulgar 
language, with this Venetian ballad. 


Pardon ne, Madam, I can no longer 


conceal my love, you alone could have 
enſlaved me at firſt fight. I know 


that Je no intereft in your heart, 


but for pily's ſweet ſake, allow me 
to ſpeak. | 

Dear Bettina, what would J not give, 
that you could love me ; what life ! 
what elegance! what grace] oh 
Heavens ! what a bewitching face ! 
your eyes have a fire that penetrates 


to my heart ; indeed, you are a prize - 


fit for a King. If I am not wild, 


if I am not - tranſported, it is love. 


that keeps me in awe- (Exit. 


SCENE 1V. 


D. Gerundio, and D. Trifone 


Ger. Well, how have you proceeded? 
Tri. Aſtoniſhingly well! 
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Ger. L' avete strappazzata? 
Tri. Eh gia s' intende. 
Ger. Vi die qualche riſpoſta ! 
Tri. Oh Signor 5s. | 
Ger. Che riſpoſta v' ha dato? 
Tri, Eccola qui. 


Paroua compatime 
| Taſer nò poſſo piu. 
\ Ne ſſuna quanto v | 
A prima viſta ſubito © | 
M” ha fatto inuamorar. 


Ger. E queſta è la riſpoſta ? 
Tri. Queſta appunto. 
Ger. Non più: meco venite 
Un cioccolato termini la lite, 
Tri. Cioccolato! Cioè? 
Ger. Baſta miſchiarvi 
Un po d' acquetta. 
Tri. Ideft : acqua tufania ? 
Ger. Baſta: venite, 


Tri. Andiamo. i 
Faccio quello che vuoi. Fuora mi chiamo. 


Ger. Che donna fiera ! Che indemoniata ! 
Sempre adirata, ſempre in puntigli ! 
Eh I avverfiera che ſe la pigli—— 
No, non biſogna pid tollerar. 
E poi Þ onore — Oh che vergogna ! 
Oh che rofſore! Oh che civetta! 
Acquetta, acquetta—Non ce che far. 
|  - [Partono. 


SCENA 
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Ger. Did you ſcold her ? 
Tri. To be ſure I did. 
Ger. Did ſhe anſwer you? 
Tri, Certainly. 


Ger. What did ſhe ſay? | 
Tri. She ſaid, 


Pardon me, Madam, I can no longer 
conceal my love, you alone could have 


enſlaved me at firſt fight. 


Ger. Was that the anſwer ? 

Tri. Exactly. 

Ger. Enough ——come with me, a diſh of 
chocolate will terminate the affair, 

Tri. Chocolate! how 

Ger. Only by mixing a little water with it. 

Tri. Jdeſt, laurel water. 

Ger. Enough come along. 

Tri. Let's go! I'Il do whatever you pleaſe, 
you muſt take the conſequences. 


Ger. What a haughty woman ! ſhe's poſſeſt ! 
always enraged, always captious ;j— 
plague take her. 

You muſt not ſuffer her to go on thus, 
and your hongr————O for ſhame ! 
you ſhould. bluſh. She's a jilt; 
— there's no doing without the water, 
the water, I ſay ! [Exeunt. 

| SCENE 


39 4 
SCENA' V. 


GALLERIA, 
Doralba, Cardellina, poi D. Aurora, — 


Dor. Ma dovea D. Aurora 
-  -Meglio accertarſi della mia condotta. | 
Car. Vi chiede ſcuſa, e vi ſaprà trattare 
Come voi meritate in avvenire. 
Dor. Oh grazie; ma di qui voglio partire, 
Au. Amica mia, ſcuſate 
(Coſpetto, mio marito.) Favorite, 
D' andar nelle mie ſtanze, | 
Che or or ſarò da voi e parleremo. 
Car. (Perche dentro?) - 
Au. (E non vedi mio marito?) 
. Valla ſervendo. 
Dor: Ma ſe voi 
Car. Venite. | 
Pace, pace, caſhamo le partite. 
[Parte con Doralba« 


S 2 N A VI. 
D. Aurora, pi D. Trifone, ed un ſervo. 
An. Pace, pace? Pit preſto | 


Io mi ſtringo la gola con un laccio. 
Tri. Senti ben Non ſbagliar. Porta una 
tazza 
Di cioccolata ſubito. 
Ella e c al fuoco, io l' ho fatta=(Eccola qua, 
CL fervo parte. 


05 qui biſogna fingere.) | 
Au. (Si accoſta.) 
| Tri. Oh mia moglie ſublime, 
Tu qul ?—La cioccolata=Orſd mia bella 
| 8 Eroica 


SCENE v. 


A GarIIRT. 


Enter Doralba, Cardellina ; 7o them Aurora. 


Dor. But D. Aurora ſhould: have learnt the 
truth before ſhe accuſed me. 
Car. She aſked your pardon, and will in fu- 
ture behave as you deſerve. 
Dor. I am obliged to her, but I ſhall depart. 
Au. My friend, excuſe (oh! oh! my 
huſband !) do me the favour to go into 
my room, I will wait upon you immedi- 
ately, and we will talk this over. 
Car. (Why do you ſend her in?) 
Au. (Do not you ſee my huſband ?) attend her. 
Dor. But if you 
Car. Come, let us make it up. 


5 


SCENE VL 


D. Aurora; to her, D. Trifone, and à Ser- 
vant. | 


Au. Make it up! I'd rather ſtrangle myſelf. 


Tri, Attend to what I ſay — do not make 
any blunder——bring a diſh of chocolate 


directly: I have juſt made it, it is by the 
fire. Exit, the ſervant. 
(Here ſhe is, I muſt be cautious.) 
Au. (He approaches.) 
Tri. My excellent wife, are you here? 


Bring chocolate! 
roic wife 


Well, my lovely, he- 
hear me do you with that 
H Gerundio 


— 


Tri. Oh numi? a quale ecceſſo . 


Tri. Oh per la viſta 


Au. No, che non poffo troppo camminare. 


Eroica moglie aſcolta. 
Vuoi che parta Gerundio, e la ſorella? 
Che parta pur: la tua | 
Ultima volonta, mio ben, fi faccia. 
Vuoi amare quel birbo? | 
Amalo, non m' . oppongo. 
Au. Se faceſh 
Un oncia fol di quanto tu mi dici, 
Vedreſti chi fon io. Non più tua moglic 
Ma tua ſchiava io ſaria. 
Ma ti conoſco ben, mal erba mia. 


Au, Ebbene : dunque andiamo 
A ſcacciar dalla caſa quella ſtrega 

Tri. Andiam ma perche prima tu non pigli 
Un po di cioccolata ? 

Au. Oibò: mi ſento 
Un acido crudele, 

Tri. Per acido crudele, e non c' e' altro 


Che cioccolata. Oli. [ Chiama, 
Au. No non ne voglio, 
Oh Dio! 


Tri. Che coſa è ſtato ? 
Au. Mi fa male queſt' occhio. 


Buona è la cioccolata, Ola. [ Chiama, 
An. (Di troppo 

Ei s' affatica colla cioccolata.) 
Tri. Non ſente. Andiamo noi nel ripoſtiglio. 


Tri. Perchè 

Au. Perchè poc' anzi 
Urtai con queſta gamba, e mi ſon fatta 
Una ſeorticatura. 


Tri. 


1 
- Gerundio and his fiſter ſhould depart, they 
ſhall go. Your laſt will, my dear, ſhall 
be a law. Are you reſolved to love that 
rogue, let it be ſo; Til not reſtrain you. 
Au. If I were capable to act as you think, 
you would ſee that I ſhould be your ſlave, 
inſtead of your wife; but I know you, fly 
rogue. 
Tri. Good Heaven! to what an exceſs 
Au. Well, let us go and turn that witch out 
of doors. « 
Tri, Let us go——but why do not you take a 
diſh of chocolate before we go ? 
Au. Impoſfible! my ſtomach is quite diſor- 
dered. 
Tri. There is nothing ſo good for the ſtomach 
as chocolate. Here! CoCalls. 
Aur. No, I will not have any. — Oh dear! 
Tri. What is the matter! 
Au. My eye achs. 
Tri. Chocolate ſtrengthens the ſight.—Halloo! 
| Calls, 
Au. (He is too anxiqus about, this chocolate.) 
Tri. He does not hear me, let us go for it, 
Au. No——I cannot very well vale, 
Tri, Why? 
Ay. IJ have hurt my leg; the Fin 3 is ſcratched 
off. 


H 2 


( 6 ) 
Tri. Oh gioja mia! 
Per le ſcorticature non c' è altro 
Che cioccolata. Ola. [ Chiama. 
Au. (Ah qui c' è inganno. 
II tradimemto ſe gli logge in volto.) 


Tri. Rompiti il collo : ove ſei ſtato o ſtolto ? 
[ 41 ſervo che Perm la cioceolata, 


La coſa non vd netta : 

Imbroglio qui ci fla. 

* (La furba ft foſpetta, * 
Ma pur ci caderd. 

Au. Si vada or da colei. 

Tri. Ma prima beva lei. 


Au. No 10, mi compatiſca— 
Tri. u, mi favoriſca 
Au. Ma grazie, mio padrone, 


Jo F ho bevuta gla. 
Tri. Ma queſto ? uno ſchiaffone, 
Cara, che lei mi da. 
Via, beva, mi letifichi. 
Au. Ob Dei non mi mortifich!. 
Tri. Ne provi un ſol ditino. 
Au. — poſſo— 
Tri. AM; diſguſto 
Au. Non po ſſo 
Tri. Mi dia gufto. 
Au. Non peſo in veritd. 
Tri. {Or ce la getto in faccia 
| Con tutta civilid.) 
Au. Barbotta la beſtiaccia 
Ma no: non me la fa.) 


SCENA 


Tri. My jewel, there is nothing ſo good for 
ſcratched legs as chocolJate.—Halloo ! { Calls. 


Au. (Here is ſome miſchief brewing, I fee it 
written on his face.) 


Tri. J wiſh your neck was broke, where have 
you been dawdling ? 
[ To the ſervant who brings the chocolate. 


* 
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(This is not as it ſhould be, there is 
ſome miſchief going forward, ) 

(She has ſome ſuſpicions, but J am ſure 

* ſhe will net eſcape the ſnare.) 

Let us go to Doralba, 

Drink this firſt 

Indeed you muſt excuſe me. 

Indeed you muſt oblige me. 

T thank you, T have drank my chocolate. 

Your refuſal is an affront———drink it— 
do me this favonr, 

Oh Heaven ! you diftreſs me ! 

Take but a little. 

T cannot— 

You hurt ea ; 

I cannot 

Do me this favour. 

I cannot, indeed I cannot! 

{I will throw it in her face preſently.) 

{The toretch is muttering, but he ſhall 
not take me in. 


SCENE 


(6) 
SCENA VI. 


D. polibio da una parte, indi Cardellina dal? 
- altra, e detli. 


Pol. Evviva, evviva. Avete fatto pace? 
Bravi | 
Tri. Che vuoi ? L amore è ſempre amore 
. Ehi, moglie, ſe ti pare, . 
Laſciane pur duc ſorfi pel fignore. 
Pol. Grazie, 
Car. Signora mia ſiete aſpettata. 
Tri. Evviva la fedele! Non ti movere, 
Che dei leccar la chicchera. 
Au. Orsd, marito mio, 
Tu mi vuoi bene? 
Tri. Oh caſpita ! 
Vedi che viene fredda. 
Au. Ebben, ſe m' ami, 
Be viamo inſiem. 
Tri. Che? 
Au. Queſta cioccolata. 
Tri. (Oh diavolo !) Diro, io beverei, 
Ma non poſſo, che tengo 185 
Un callo che m' uccide. 
Au. Per i calli 
Non c' è altro, mi credi, 
Che cioccolata. Bevi anima mia. 
Tri. (Mi ribatte la ſtrega.) 
Au. Orsù, Trifone: 
In queſta cps, che ci hai poſto ? 
Tri. Ame? 
Car. Come 
Pol. Ah frabutto! 
Tri. Coſa dici ? 


che ſo? Ora vedete 


„Tr 7 . 


Au. Be vi adeſſo, ti dico. 


SCENE VII. 
Enter Polibio; to them, . Cardellina, 


Pol. Well, well, have you made it up? that 
is right 5 | 

Tri. What can I do? when one loves 
dear wife, if you think proper, leave a drop 
at the bottom of the cup for that gentleman. 

Pol. I thank you, Sir. 

Car. Madam, you are expected in the other + 
room. 

Tri. O the faithful creature ! you muſt not ſtir 
till you have licked the cup; 

Au. Well my dear huſband, do you love me? 

Tri. O what a queſtion ! See now it is 
almoſt cold. 

Au. Well, if you love me, we will drink to- 

ether. 

Tri. How? what? 

Au. This cup of chocolate. 

Tri. (The devil!) To be-ſure I would drink. 
it, but I have a corn that diſtracts me. 

Au. Believe me, there is nothing .ſo good for 
corns as chocolate, drink it, my beloved. 

Tri, The witch pays me with my own coin, 

Au. Come, Trifone, tell me what you have 
put in this chocolate. 

Tri, Do you ſpeak to me? 

Car. How ? 

Pol. Traitor! | 

Tri. What do you ſay ?———{ do not know 

ſee now | 


Ay, Drink, I tell you. 


Tri. 


JL 


Ti. E che? Beviamo 

Del punch 

Au. No no, la chicchera 

Io la terro. | 
Car. Bevete. 

Pol. Bevi preſto. 

Tri, Piano non ved! 

Au. Bevi, ch' ella è di ghiaccio. 

Tri. (Oh che caſo ſpietato! Or coſa faccio?) 


1 


Or beviamo———0r proviamo 
Ma fe bolle, $' di fuoco 
Signor $1, gid la fucchiamo 
PF { Abbiſogna a poco a poco 
- 55 Pigliar tempo per fuggir.) 
A propoſito: mio 210 

Si facea la cioccolata : 
Con che coſa ? rognonata, 
Lardo vecchio—— fignor $1. + 
Or beviamo ma che avete ? 
Queſto fumo nol vedete ? 
Non wus beverla cos:. 
{Me meſchin ! qua non la ſcappo. 
Fra Þ incudine, e il martello 
Gia vacilla il mio cervello, 


E non ſo coſa mi dir. [ Fugge. 
8 CENA VIII. 


D. Aurora, D. Polibio. Cardellina, iy Do- 
ralba. 


Au, Tenetelo. 

Pol. Afferratelo. 
Car. Ora viene 

Da qui, Doralba, 
Att. 


Tri. What ! let us drink ſome punch. 

Au. No, no, I will hold the _ 

Car. Drink. | 

Pol. Drink this :nſtanr ! 

Tri. Softly, do not you ſee it is too hot ? 

Au. Drink, it is as cold as ice. | 

Tri. (What an unfortunate predicament ! how 
ſhall I act? 


Let us drink, let us * it 
is boiling——it ſcalds yes, Sir, 
I am fipping it. (T muſt watch the 
opportunity to make my eſcape.) 
Apropos, my uncle uſed to make cho- 
colate init what ? why 
with kidneys and ruſty baton.—— 

Tes, Sir, I'll drink; but what is 
the matter? Do not you ſee this 
ſmoak ?——T cannot drink it ſo hot. 
Alas! there is no eſcaping this ! . 
betwween the hammer and the anvil, 
my brain is gone, I know not what 
to ſay. © [Runs off. 


SCENE VIII. 
'D. Aurora, D. Polibio, D. Cardellina, to 
them, Doralba. 


Au. Hold him! 
Pol. Catch. him! 
Car. Doralba is coming this way, - | 
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Au. Ebben, vedra coſtei 
Se mi ſo vendicare. 
Dor. Ma che, Signora, vi dimenticaſte 
Ch' io v' attendeva? 
Au. No mia cara amica, 
Da voi venivo adeſſo, 
E vi portavo colle proprie mani 
Il cioccolato in ſegno d amicizia. 
Dor. Grazie vi rendo. 


Pol. (Buona.) | 
| 2 Ah che faceſte padroncina mia?) 
— ello che mi dettò la geloſia. 
— nque vi fiete ſincerata ! 
Au. Amica, 
M' in annai, lo confeſſo: 2 
E vi chiedo perdono. 
Dor. Non più: baſta cos]: contenta io ſono. 
Prendi. Salvo è il mio onore, altro non bramo, 
Car. Buon viaggio, ſe mai pit non ci vediamo. 


[ Parte. 
Dor. Che intende dir la voſtra cameriera ? 


Au. Chiſa? Ma ſo che ſpeſſo 
Chi rife di mattin pianſe di fera, Parte. 
Dor. Qual parlar e mai queſto ? 
Pol. Mia Signora, 
E' morto voſtro padre? 
Dor. Son tre anni. 


Pol. Ebben, ſe l' incontrate 
Sopra qualche oſteria, 
Salutatelo voi da parte mia. [ Parte. 
Dor. Ohime | Sarebbe ſtata 
5 Quella bevanda un tradimento ? Oh Dio! 
Non m' inganno. Son io | 
Sagrificata alle geloſe furie 
D' una Donna crudele. Ah ch' io mi ſento 
Scorrer gelido, e lento 


Gia 


— . w at 


Au. She ſhall fee that I can avenge my wrongs. 


Dor. Madam, you forget that I was waiting 

for you. ä 

Au. No, my dear friend, I was juſt going to 
attend you, and to requeſt your acceprance 
of this cup of chocolate, as a proof of m 
regard. 1 | 

Dor. I thank you. - 

Pol. (Excellent !) 

Car. (What have you done, Madam?) 

Au. What jealouſy dictates. 

Dor. Then you are perſuaded of my innocence? 


Au. My friend, I was wrong; I confeſs ir, 
and aſk your pardon, 


Dor. Say no more on the ſubject, J am eaſy— 
Take this. My conduct is cleared, I have 
nothing more to defice, 


Car. J wiſh you a good journey, if I ſhould 


not ſee you more. + . [Exit, ; 
Dor. What does ſhe mean ? ; 1 
Au. Who knows? — but it often happens, S | 


that thoſe who are merry in the morning, 1 
are ſad before night, . 
Dor. What language is this? f | 
Pol. Pray, Madam, is your father dead ? 15 | 
Dor. It is three years fince, C 
Pol. Well, if you ſhould meet him on your way, 
preſent my compliments to him. [ Exit. 
Dor. Ah me! was that a deadly draught | 
oh! Heavens, I do not err, I am the victim, 
ſacrificed to the jealous fury of that cruel | 
woman: My freezing blood creeps ſlowly | | 

| I 2 through | 
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Gi per le vene il ſangue. Almen poteſſ 

Ridolfo riveder: poteſſi almeno 
Tenerlo al fianco in queſto 

Del viver mio ultimo di funeſto. 


Ab ſen morir digg io, 

Dell idol mio fedele 

La per dita crudele 

Solo mi pa ſſa il cor, 

Che inganno] oh Dio! Che affanno! 
Che harbaro dolor ! . 
Sapeſſe il mio teſoro 

L' acerbo ſtato mio, 

Sape ſſe almen ch' io moro 

Caſtante al primo amor? 

Che inganno, oh Dio! Che affanno ? 
Che barbaro dolor ! "44 Tate. 


SC ENA IX. 
D. Triſone, Cardellina, ed un 1 ſervo. 


Tri. Preſto preſto, naſcondimi, 
Salvami, gioja mia. 
Car. E vi par poco 
Avvelenar la moglie? 
Tri. Non è vero. 
— quello cioꝰ uarda di fuori 
111 [Al ſervo 
1 Se * vi ſon. Vi cap? Oh ſtelle! 
Ul Dove fuggo * ? ovevado? Oh pn 
Car. Orsdù, voglio ſalvarvi; 
Tri. Oh cara, oh benedetta! 
N aſcondimi = dentro a qualche buco. 
Car. Fate cos! | 
Tri. Braviſſiaa. 
Bella penſata? preſto cara mia. 


Car. 


through my veins ! If I could once more 
ſee my Ridolfo, and die in his arms, I 
ſhould be happy. 8 


If I muſt die, the only pang ] feel, 
is leaving my beloved. How have 
I been deceived ! Oh ye Gods ! what 
agonies, what auguiſh 1 experience ! 

would that my love knew my 
wretched fate, that he at laſt kuew 
that I die faithful to him. 

How have I been deceived ! Oh ye Gods! 

' Tohat agonies, what anguiſh J expe- 
rience. | [ Exit. 


SCENE IX. 
D. Trifone, Cardellina, and a ſervant. 


Tri. Be quick! be quick! hide me—ſave me, 

my jewel! 

Car. Do you think that poiſoning your wife is 
a trifling ſin? 

Tri. It is not true. She——he was——that is 

lock out, and fee whether there are any 
of the ſoldiers [ To the ſervant, 
There are? — Oh Heavens! whither ſhall 
I fly here am I to go death 
and deſtruction ! 

Car. Do not fear, I will fave vou. 

Tri. My dear, my bleſſed creature, hide me 
in any hole! 

Car. Do ſo. 

Tri. Excellent! what a good idea! be quick, 

my dear! 


Car. 


Car. No — non vi bene perchè poi 
ma Zitto. | N . 
L' ho trovata Corre all' arma dio. 
Tri. Ottimamente preſto. 
Car. Veſtitevi, veſtiteviq⸗ 
Non v' è tempo da perdere 
Tri. Spoglia, veſti 
Fa quello che ti piace guarda fuori 
[ Al ſervo, 


Guarda d' intorno———preſto 
Car, | baffi 
Tri. I bafh ancora. 

Ehi guarda da lontano; 

Vedi fe ſembro un uomo. 
Car. Oibò: ſembrate, 

A dirvela, il ritratto 

Di un moſtro, che fo io fra l' orſo, e il 

gatto. 


Voi ſembrate, padron mio, 
Non ſaprei un bel ſcimiotto — 
Un grifone un moſtro raroꝛ o ꝙ 
Finalmente, padron caro 
Con quei baffi, e quel mantello, 
Se iſteſſo farfarello 
Vi guarda ſſe coll occhiale, 
Che voi fiete un animale 
Certamente ginrerd. 
Dungue allegro, che la gente 
Ravviſar non vi potrd. 
Maledetto babuino, 
Nella trappola ſei gia. 
Pit non fuggi malandrino, 
Ze Þ bo faila come va. [ Parte, 
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Car. No, that won't do becauſe but, 
age, I have it! [ Goes to the preſs. 

Tri. At laſt? well, make haſte. 

Car. Here dreſs yourſelf in theſe cloaths : 
dreſs, —there is no time to loſe. 

Tri. Dreſs or undreſs me, do juſt what you 
pleaſe, —Look out. [ To the ſervant. 
Look roynd, be quick ! 

Car. The whiſper 

Tri. Whiſpers too !———-look at me, am 1 like 
a man ? 

Car. No—you are like an animal I have ſeen, 
ſomething between a bear and a cat. 


Dear maſter, you are lite I know 
not what——a monkey——e griffin 


——ſome wonderful! animal ——in 


ſhort, my dear maſter, with thoſe © 
whiſkers, and that cloak, you are ſo. 


much diſguiſed, that if the devil himſelf 

were to ſpy you through a glaſs, he'd 
ſwear that you are a beaſt. 

Be eaſy, no one will know you. 

[She hides him behind the win- 

dow curtain. 

(You are caught, blockhead, you can- 

not eſcape ; ] have taken you in com- 


pletely.) 


SCENE. 


— — — 
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S ENA X. 


D. Trifone, poi D. Aurora; Ridolfo, e 
ä D. Polibio. 


Tri. Ah D. Trifone Tappo | 
Che ti tocca foffrir ma zitto, viene 
La triplice alleanza. 
Rid. Si, mia cara, 
Sara tagliato a pezzi tuo marito 
Da' miei ſeguaci : e ſe con me s' incontra 
Colla piſtola gli farò ſaltare 
La teſta un miglio in aria. 
Tri. (Una coſa di niente !) 
Au. Ed io, ſe'l trovo, 
| Voglio cavargli gl' occhi. 
Tri. (Oh maledetta !) 
Pol. Ed io voglio tagliargli, 
Zaffete, 11 naſo. 
Rid. Oibò, colla pn” 
Pol. E ſe lo ſbagh? 
Rid. Io ſbagliar? queſta carta 
Metto in quella cortina, e faccio conto 
Che ſia voſtro marito. 
Gli tiro colla palla, e netto il capo 
Gli vedrete troncato. 
Colla piſtola io non ho mai ſbagliato. 
LIVA verſo la cortiua. 


Tri. (Uh! teſta mia?) 
Rid. Ch' è queſto ? 
Pol. Cos? avyenne ? 
Au, Che fu? 
Rid. Chi ſei birbone ? 
Perche naſcoſto qui ? | 
Pol. E' un ladro, un aſſaſſino. 


Au. Oibò: piuttoſto un mago, un indovino. 5 
Ri 


SCENE X. 


D. Trifone ; to him Aurora, Ridolfo, and 
Polibio. 


Tri. O Don Trifone Tappo, what are you 
come to! But ſoftly, here comes 
the trio. 

Rid. Yes, my love, your huſband fhall be 
cut to pieces by my people; if I ſhould 
meet with him. I'Il blow his brains out. 

Tri. (That's a trifle.) _. 

Au. If I meet with him, I'Il tear his eyes out. 

Tri. (True woman.) 

Pol. VII cut his noſe off. 

Rid. No, no, a piſtol 

Pol. Bur if you ſhould maſs him? 

Rid. Tis impoffible—I'll pin this paper to 
the curtain, and take my aim as if it were 
your huſband; the piſtol is loaded with 
balls, and you'll ſee his head will be ſhot 
clear offt——1 never miſs. 


[Goes to the curtain. 
Tri. (Oh my poor head !) 
Rid. What's that? 

Pol. How's that? 

Au. What was it? 

Rid. Who are yori, raſcal? why was you hid 

there ? 
Pol. He's a thief, an aſſaſſin. 
Au. Abſurd ! he's more likely a fortune-teller, 


K Rid. 
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Rid. Si la figura è tal. Qual e il tuo nome? 
Pol. St confeſſati reo. 

Rid. Dimmelo toſto 0 Ch? io 

Tri, Don Timoteo. 

Au. (Io crepo dalle riſa.) 

Rid. Che diamin di veſtito! 

Pol. Pare proprio un ſtregone. 


' Tri- (Ah, ſon ſpedito!! 


Pol. - Don Timoteo, girate il capo, 
Movete gli occhi la bocca aprite 
Bravo, braviſſimo—or tutto unite, 
Capo, occhi, e bocca movete Su. 
Tri. {Or con un pugno gli acciecco un occhio) 
* 


Au. 
3 * Oh Dio ? di ridere non poſſo pit. 


Au, Fatemi grazia, Don Timoteo. 

Queſto bel giovine mi ama, mi adora ; 
898 Voglio da voi ſentirlo qui. 
Tri. {Ve' che dimanda!) Gnor &, gnor N. 
Rid. Fatemi grazia, Don Timoteo. 

E' ver che m' ama la bell” Aurora © 
Poſſo fperarla mia ſpoſa un di. 
Tri. {Oh che ftoccata | '} Gnor N, gnor 54, 


Au. }, 
Pol. } 4b Sala amore, che 2 cos:ꝰ 


Tri. Fortuna, e quando la vuoi finir ? 
Pol. _ Riveritiſſimo Don Timoteo, 
Lei qualche coſa mi dica ancora 5 + 

Almen chi ſono, lei dica qui. 

Tri. Sei una beſtia di buona razza, 
In viſo un aſino, e tale in opera, 

| E preſto ucciſo ſarai, gnor &. 

Pol; A me  birbante : ? A me buonora ? 


Au, 


Rid. He looks like it. 
Pol. Confeſs that you are guilty, 


r èÄ OA P 


What's your name | 


Rid. Tell me this inſtant — or 1 
| 5 Don Timoteo. 


1. (1 ſhall die with laughing.) 


= What a ſtrange dreſs ! 


Po., 


He looks like a wizard. 


Tri (They'll do for me.) 


: Pol. 
"Th. 


Rid, 


Don Timoteo, turn your head round, move 
your eyes, open your mouth; very 
well—now turn your face upwards. 
Tl knock one of your des out, preſently.) 


. : O gear ! Tm almoſt killd with laughter. 


Pray, Don Timoteo, tell ne? does 


this handſome * adore me ? tell, 
if it be ſo? 
(What a fs 7 He, 'tis fo. 
Pray, Don Timoteo, is it true, that the 
\ beauteous Aurora loves me? May I 
hope that ſhe'll one day be my wife © 
(What aflab l Aye, is Js 


Ah ! may it be ſo. 


Fortune, when Twill thou ceaſe to tor- 


ment me! 


Never, Don Timoteo. Pray tell me. 
ſomething ; tell me, at leaf, bo 


Jam? 
You are truly an animal; von look and 


act like an aſs ; believe me, you'll ſoon, 
be kill'd. Aye, tis ſo. 


"Villain, is it to = you ſpeak ? 


2 Au, 


| Tri. Or yi di i9— 


Tri. (E fatto il caſo.) 


a LORIN. 


Au. Papa fermatevii . 
Tri. Or ſon ſpedito. | 
Rid, Sei morto indegno. 

Tri. Ajuro, ajuto. 55 

Au. Non pitt placatevi papd adorato. 

Tu birbo sfratta, va via diqui? 

Pol. Sotto i miei calci, ſvituperalo, 

„ 44 Pria voglio! anima che reſca qui. 
Rid. } 4. C1 ſei briccone? Chi ſei malnato! 
: Non v' rimedio, paleſa qub. | 
Tri. Dagli fortuna, che gia ammazzato 
L Senza rimedio io ſaro quis 

5735 bh [ 4u, e Pol. partono. 


SCENA XI. 


Ridolfo, D. Trifone, poi Gerundio, condotto da 
ſeguaci di Ridolto : quali avranno un 
caſſettino di giqje tolto al medeſimo. 


Rid. Vien qui birbante. 

Tri. E poco. 

Rid. Non tremar. 

Tri. Non Signore. 

Rid. Ma tu tremi. 

Tri ES è vizio. 

Rid. Togliti quei moſtacchi. 
Tri. Ora vi ſervo. | 
Rid. Che vedo! Tu l amico? 


Io quà - cioè -voleva far la prova 
Ger. Ajuto Don Trifone. 
| | | Condotto dai ſeguaci di Rid. 


Tri. (Ob maledetro!) 


Rid. Trifone ! 
Tri. 


— — — —— ꝗ Eu ñ‚˖ꝛů- 


Au. Hold, papa. 

Tri. Now I'm done for. 
Rid. Wretch, you ſhall die. 
Tri. Help!] help! 

Au. [ No more, be appraſed my dear papa. — 


Pol. T PU kick your joul out. 

Rid. Ja Hho are you, ſcounarel ? who ore you 
7 4. there's no alternative, confeſs this 

| inſtant. 

Tri, I fhall be murdered, there's no hopes 

| 1 for me. [ Exeunt Au. and Pol. 


SCENE XL 


Ridolfo, and Trifone ; to them, enter Gerun— 
dio, taken by Ridolfo' s people, who bring a © 
baſket of jewels that was in Gerundio's 


Peſſeſſion- 


Rid. Come here, ſcoundrel. 
Tri. This is nothing. 
Rid. Don't tremble ſo. 
Tri. I won't, Sir. 
Rid. But you do tremble, 
Tri. Tis a habit. 
Rid. Take off thoſe whiſkers, 
Tri, J will. 
Rid. What do I ſee! my friend! 
[ Takes them off. 
Tri. I'll tell you that is I 
wiſh'd to | 
Ger, Help, Don Trifone. 
Tri. (Oh! the curſed fellow.) 
Rid. Trifone | 


Tri, (Now its all over.) 


1 was 


Wretch, begone—-away, this inflant. - 


| , ” 
'* 
' 


Rid. Cos e quel caffettin ? 
Ger. Dal giojelliere 
Tri. Zitto. 
Rid. Porgilo a me. 
Ger. Codeſte gioje 
Tri. Ammutiſei in malora. 
Ger. Voglio parlar. 
Rid. Non pin, ſei noto appieno. 
Ola. Sia cuſtodito 
Per darlo al remo 
Ger. Caro Don Trifone — 
Tri. Caro il diavolo—— 
Rid. Ola. 
Ger. Diſperazione. | Parte cot ſeguaci di Rid. 


SCENA IXI. 
. Ridolfo, e D. Trifone. 


Rid. Dunque, amico mio caro 

Voi fiete Don Trifone? 
Tri. Eb, cosi dicono.. 
Rid. Ma perchè, caro amico, 

Non pale ſarvi prima? 
Tri. Per voglia di campare un altro poco. 
Kid. Eh via, che nel conoſcervi 

Laſcio I idea che avevo d' ammazzarvi. 
Tri. Davvero! | 
Rid. Ve lo giuro 

Per quell” amor ehe porto a voſtra moglie. 
Tri. (Giuramento belliſſimo!) 
Rig. Ma adeſfo; caro amico 

Ho biſogno di te. Queſta caſſetta 

A tua moglie darai 
Tri. (Ora ſto freſco.) 
Rid. Eccola ch' ella viene 


Con quel galantomone di ſuo Padre, 
Or ERS Comandale 


— — — —— — — — — —— — 
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Rid. What caſket is that? 

Ger. The jeweller 

Tri. Hold your tongue. 

Rid. Give it me. \ 

Ger. Thoſe jewel 

Tri. Be dumb, I ſay. 

Ger. I will ſpeak. : 

Rid. No more the caſe is clear. Here. 
guard him, *till you have delivered him to 
Juſtice, | 

Ger. Dear Don Trifone 

Tri. Dear the devil 8 

Kid. Away with him. 

Ger. I'm in a ſtate of deſperation. | 

[ Exit, guarded. 


SCENE XI. 


Ridolfo, and D. Trifone. 
Rid. So, my dear friend, I find you are Don 


Trifone. 
Tri. Ah, ſo they ſay. | 
Rid. Bur why not declare it before, my friend ? 
Tri. Becauſe I wiſh'd to live a little longer. 
Rid. Don't fear, fince I know you, I've given 
up the intention of killing you. 
Tri, Indeed! - 
Rid. I ſwear it, by the love I bear your wife. 
Tri. (A pretty oath, truly.) 
Rid. Now, my friend, I wiſh you to do me a 
txyvor.—You'tl give this caſket to your wife. 
Tri. (Now I'm in another ſcrape.) 
Rid. Here ſhe comes, with her worthy father. 
Intreat, command her to love me; [ll 
retire 


( 8% ) 


Comandale che m' ami. lo mi ritiro 
In diſparte, e t' aſcolto : e ſe non togli. 
Il mio core d' affanno. | 
Amico caro, caro, io qul ti ſcanno. 
Tri. (Ve con che tenerczza me lo dice!) 
Rid. Ah quanto e bella, quanto ſei ſelice ! 


Quanto è bella, ah quanto è cara, 
Quanto invidio la tua ſorte, 

Oh di donna cos rara 

Fortunato poſſeſſor! 

Ma venamo ſu alle corte, 

Ed avverti a quel che dico: 

O comandale, che n ami, 

Come l' ama queſto cor, 

O ti ſcanno, caro mico, 

E la laſcio vedovetta. 

| ; Deh non darle, poveretta 

| | Quo ſto orribile dolor. 

|  SPranto e bella, quanto & cara! 

| 7 Oh di donna cos: rara 

2 Fortunato poſſeſſor ! [DSi ritira; 


Tri. Or si, che poſſo dire 
| D' effer conciato ben. Queſta caſſetta 
| Devo dare a mia moglie, e comandarle 
L' uffiziale d' amar Eh vada al diavolo— _ 
Ma piano Egli m'aſcoltz—Oh donne donne 
Voi ficte in generale, 
Ben lo conoſco adeſſo, 
La rovina fatal del noſtro ſeſſo. 


Son le donne in generale 

T1coflanti, e capriccioſe, 
Vanarelle, e malizioſe, 
Sanno Þ arte d ingannar. 
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retire and obſerve you; if you do not 
ſucceed, my dear, dear friend, I'll murder 
you, ' | 

Tri. (With what tenderneſs he ſpeaks it.) 

Rid. How beautiful ſhe is! how happy—— 


Are you! how enviable is your lot ! 
being in poſſeſſion of ſuch a woman. 
But let's underſtand each other; obſerve 
what | ſay ; command her to love me, 
as muchas I do her, or Fl murder 
you, my dear friend, and make her a 
widow ; you would not give her ſo 
much grief. 
How beautiful ſbe is ! how happy are 
you, being in poſſeſſion of ſuch a 
Woman. h [ Exit, 
071 | | 
Tri. Now I may ſay, that I am quite undone. 
I muſt give this caſket to my wife, and 
command her to love the officer—rhe devil 
may tal , 
liſtening, —O women! women! too well 
am I convinced, that ye are, moſt of ye 
born to be our ruin. | 


Moft women are inconſlant, capricious, 
vain, and artful. They know how to 
deceive, but yet they have always the 

L power 


but I muſt take cart he is 


Mo 14 donna, 


(-$2 ) 


2 ſempre donna ; 


Quando nol ci fa caſcare 
Sono falſe, © puntiglioſe, 
Sono aſtute, e ingannatrici - 


SCENA XI 


D. Trifone, D. Aurora, Polibio, © Rido. e, 
in diſparte. 


Au. Dove ten vai coſi 


Alfin tutto ſcoperto 


» P orribile affar. 


di fretta adeſſo? 


Quel caſſettino— 


Tri. Queſta caſſetta appunto 


da. Ei m ha {coperto, 


M' ha donato Ja vita, 3 condizione, 
Cb io t induca ad amarlo. 


Au. Tu? 


Dunque lo caccio via. 


Tri. Oh non Signora. 
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power to enſlave us. They are falſe, 
captious, ſubtle, deceitful, Let us, 
my friends, if poſſible, firive to eſcape 
their ſnares but, yet, they, &c. 

There are certainly ſome, who are pru- 
dent and virtuous, 'tis true; yet "tis 
difficult to meet with a faithful wife ; 
but, yet, &c, Sc. 


SCENE XIII. 


D. Trifone, D. Aurora, Polibio, and Ridolfo, 

51 Iiſtening. 

An. Where are you going in ſuch haſte? We 
have diſcovered the iniquitous affair that 
caſket 

Tri. Aye, *tis the caſket the officer ſends you. 
He has diſcovered who I am, and has pro- 
miſed not to kill me, if 1 k you to 
love him. 

Au. You to perſuade me! 

Tri. Why not? 

Pol. Infamous wretch ! 

Au. Your honor is concerned, 

Tri, My life is concerned. 

Au. And can you adviſe me to grant him long 

Tri. Not I, I had rather hang myſelf, 

Au. Then I'll diſcard him, 

Tri, No, no, Ma'am ! 


L 2 


a 
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Pol. Dunque, tu vuoi che reſti ? 
Tri. On Signor nö. 
Au. Capiſco beſtia, beſtia: 

Ora voglio ubbidirti. 

Papa chiamate ſubito 

Il mio caro, Olhziale. 
Tri. E dove vai? [4 Pol. 
Au. Correte papa mio, ch' io gia mi ſento 

Al comando onorato 

Di queſto bel marito ardere in petto 

Tutto il foco d' amore. 
Rid. Eccoti, o cara, in ricompenſa il core. 
E tu, amico, diſponi 

Di mia vita, di me, d' ogni mio avere. 
Tri ri. Oh! Lei ſcherza, Signor, foil mio dovere, 


Au. Mio marito lo comanda: 

5 L' ubbidiſco, & mio dover. 
Que ſto cor, bell” idol mio 
Gid per te ſoſpira, e pena. 
Ah la dolce mia calena 
Stringa amore a ſuo piacer ! 

Crepa, crepa, non ſeccurmi: [A Tri, 
Noa ti voglio pid veder. 

Se, mio ben, per ſaettarmi 

Da quegli occhi il dardo e _ 

Baccio il dardo : che ho da dir! 

Lo comanda mio marito, 

Mio dovere e e ubbidir. 

Ma vd via: Che inpertinenxa f [A Tri, 
Vuoi finirla ® FVuoi tacer * * 
Quando ſono in conferenza 

Col mid caro citiſbeo, 

Leggi, leggi, il Galateo, 

Sortir fuori della flanza | 

La creanza devi aver. 


Campatitelo, 
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Au. I underftand you, deſpicable wretch ! and 

will obey.— Papa! call my beloved offi- 
cer. | [ To Pol. 

Tri. Where are you going ? 

Au. Fly, papa! for at this worthy huſband's 
honored command, I feel love's ardent flame 
kindle in my breaſt, 

Rid. Accept my love in return, my angel, and 
you, my friend; command my life, all that 
I poſſeſs is yours. 

Tri. O! you are too polite, Sir, I've only done 
my duty. 


Au, My hufband commands to obey 
is my duty. This heart, my idol, 
already fighs for you. May love bind 
#s with his ſofteſt chain. (You may 
die with wexation, I'll never more 
look you in the face.) [To Tri. 
Yes, my love, lightening has darted 
from thoſe eyes and conſumed my heart. 
bat can I ſay more ? my hus- 
band commands; to obey is my duty. 

Be gone! what impertinence ! will you 
have done ?' will you be quiet, when 
I'm talking to my gallant? Read, 
Galateo, aud learn to leave the room, 
and behave with good breeding. 

ns Pardon 
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Compatitelo, e una beſtia. 
Non ne ſa,-per mia diſgrazia, 
Compatitelo di grazia © 
. MAaorato Cavalier. . 
[ Va per partire con Ridolfo, e s' in- 
| contra con Doralba, 


'SCENA XIV. 
Doralba, e gett:. 


Dor. Ah Signore, rendetemi | 
II mio caro germano—oh Ciel! che vedo ? 
'Ridolfo ! | 

Kid. Oh Dio! Climene ! 

Dor. Ti ſorprendi 
Mancatore, infedel, perchè fol brama 
Quel tuo perfido core 
Di queſta caſa ora infidiar Vonore. 

Kid. No, t' inganni, mio ben. Sappi, che queſta 
E! la ſorella mia. Mi finfi amante, 

Per tormentar il core 

D' un marito crudele. 
Anu. Mi ſembra di ſognar. 
Tri. Che ſtrano caſo? | 
Pol. Dunque per quanto vedo 

Colla paternità degli occhi mici, 

V* ſtato qualche amor tra lui, e lei? 
Tri. Amor per certo. | 
Rid. Amore ci ha ferito, 

Queſta è mia moglie. 

Dor. E queſto è mio marito. 

Pol. Buon pro vi faccia. 

Dor. Ab troppo 

Breve è la mia felicitaz Da un crudo 
Da un mortale velen—— 


Pardon his folly, he is wanting ; ts 
my misfortune, *tis ſo; but pardon 

' him, my adored. 
[Going with Rid. meets Doralba. 


SCENE XIV. 


Euter Doralba, 


Dor. O! Sir, give my dear brother to my 
prayers Heaven! what do I ſee! Ri- 
dolfo ! 

Rid. Ye Gods! Clemene. 

Dor Faithleſs deceiver ! becauſe your perfidi- 
ous heart is bent on deſtroying the happineſs 
of this family. 

Rid. No, my love, you are miſtaken; learn 
that this is my fiſter; I feigned to be a lover, 
merely to torment a worthleſs huſband, 

Au. Surely, this is a dream. 

Tri. Strange event! 

Pol. By what I can judge, there has been 2 love 
affair between you two. a 

Tri. Moſt certainly, 

Rid. Love has wounded us——ſhe is my wile, 

Dor. This is my huſband, 

Pol. J give you joy. 

Dor. How ſhort is my happineſs—a fatal 


poiſon—— 


Au. 


Au. Nö, non temete. 

Vn ſervo a me fedele | 

Soſpettando a ragion, cangid- prudente 
La bevanda mortale, 

Tri. Evviva. Ah cara moglie 

Perdono ti domando. 

Au. Perdon ti chiedo anch' io. 

Rid. Ogni triſto penſier vada in obblio. 


SCENA XV. 


Cardellina, e detti. 


Car. Signora, è pronto in tavola. 
Au. La menſa 


1 Qu ſi porti ad un tratto. 
Tri. Io quaſi dal piacer divento matto. 


Rid. Oh che caſo! | 
Dor. Oh che caſo! 
Tri. Oh che accidente ! 
Au. Adeſſo, allegramente 
Ciaſcun empia il bicchier, Si faccia un brin- 
diſi, 
E ſi lodi di core 
Privo di geloſia, fedele amore. 


Tutti. Maledelta la crudele, 
L.aa tiranna geloſia. 
Viva viva ! allegria 
| La brillante ſocieta. 
Rid. T' amo, o cara, e a te d' accanto 
Ogni duolo e gid finito. 
No più tenero marito, 
Mio teſoro, non ft dd. 
Tutti. Viva viva Þ allegria, 
La brillante ſocietd. 
Au. 


( 39 ) 
Au. N o, don't fear, a f-ithful.ſervant exchang'd 
the deadly draught, for one quite inoffenſive. 
Tri. Joy, wy dear wife, I afk your pardon ! 
Au. I beg yours. RIES 


Rid. Away with all ſorrow ] 
SCENE XV. 


Enter Car dellina. 


Car. Madam, dinner is ſerved. 

Au. Let it be brought here immediately. 

Tri. I'm almoſt wild with joy! 

Rid. What an event ! 

Dor. What an event ! 

Tri. Strange, indeed. 

Au. Now let us fill our glaſſes, and, with merry 
glee, drink, Love undiſturb'd by Jealouſy. 


All. Accurſed be corroding, tyrant jealouſy.— 
; Mirth inſpires and gladdens our cir- 
cle. 
Rid. J adore you, my love ! at your approach 
all grief vaniſhes, 
_ I'm the moſt affeflionate of huſbands. 
All. Mirth inſpires and gladdens our circle, 
bi Au. 
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Au. 


Tutti. 


Cor. 


Tutti. 
Pol. 


Tutti. 


Tri. 


Tutti. 
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| Ti e riſentire 


D' una moglie intollerante ; 


Ma fedele, ma coftante 
Sempre fu, ſempre ſara. 


Viva viva etc. 

Bel veder, come han due cori 
Nell“ amore il lor ripoſo: 
Bell veder P umor geloſo 
Dileguarſi adeſſo qua. 

Viva viva eic. 

Goda amor, godiamo noi, 
Ne piu turbi un dolce affetto 
Quell orribile ſo ' ſo /petto, 

Che penar cos1 ci d. 

Viva viva etc. 


D' un marito animalone, 


Deh tu ſcuſa il naturale ; 
Nacque beſtia, e tale quale 
Beſtiolando ſe ne ia. 


Viva viva etc. 


Pi apenſar neſſun fi ſtia, 


iamo campo all” allegria ; 
E facciam con feſta, e ſpaſſo 
Que ſta villa riſuonar. 
Sento all alma un gran fracaſſo, 
Un rinforzo di firomentt 
Un armonico ſoave, 


Che toccando or dolce, or grave 


Fa un effetto nel mio petto 
Che con brio mi fa ſaltar. 


All. 


OE 
You may reſent the behaviour of an 
' impatient wife ; but faithful ſhe al- 
ways Was, and Twill remain. 
Mirth inſpires, &c. 


How delightful *tis to witneſs the hap- 
pineſs that love gives two conſtant 
hearts! How delightful to ſee jea- 
lous griefs diſappear ! 

Mirth inſpires, &c. 


Let's enjoy love's gifts. May ſoft af- 


fection never be diſturbed by ſuch 
Jealous fears as have tormented us. 


Mirth inſpires, &c. 


You muſt make allowances for your Bus- 
band; nature formed him a fool, and 
ſuch he will remain ts the end of 
this life. 

Mirth inſpires, Sc. 

Let us think no more of ſorrow ; let's 
give à looſe to joy, and make the * 
town ring with mirth and gladneſs. 
My breaſt is filled with harmony ; 
ſounds ſeraphic, by turns ſoften and 

. elevate my ſoul, the effect is exqui- 

fite delight ! | 
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